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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale 
N° TITOLO 

AZIONE min max min max min max min max min max min max min max min max min max min max min max 

18 

Individuazione 
applicazione degli 
indicatori di 
monitoraggio 

6000 10000 10000 30000 10000 30000 10000 30000 10000 30000 10000 30000 10000 30000 10000 30000 10000 30000 10000 30000 96000 280000 

19 
Valorizzazione 
dell'area di Rocca 
Pendice 

            15000 15000 15000 15000 15000 15000 15000 15000 60000 60000 

20 

Divulgazione dei 
valori della ZPS e 
delle indicazioni 
tecniche di 
gestione 

7500 7500 7500 7500 7500 7500 7500 7500             30000 30000 

21 Acquisizione 
vegri   16750 115875 16750 115875 16750 115875 16750 115875 16750 115875 16750 115875 16750 115875 16750 115875   134000 927000 

22 
Completamento 
database 
cartografico 

18000 23000                   18000 23000 

 Totale 913950 1072900 828950 969900 827200 967400 813200 953400 862200 1032400 791700 930100 810700 949100 816700 955100 815700 954100 870200 1004600 8493500 10761000 
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6 Schede delle azioni, cronoprogramma di attuazione e stime dei costi 

SCHEDA AZIONE N° 1 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

RIPULITURA SOSTENIBILE DELLE SCOLINE  
X gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Le scoline rappresentano uno dei pochi habitat 
acquatici. La flora legata a questo tipo di ambiente è 
minacciata dalle ripuliture effettuate con modalità e 
tempi che interferiscono con la salvaguardia della 
biodiversità  

Indicatori di monitoraggio Stazioni di Marsilea quadriflora - Utricularia 
australis - Nimphea alba 

Finalità dell'azione Preservare macrofite natanti e sommerse, avifauna 
ed insetti 

Descrizione dell'azione e programma operativo Si rimanda al Reg. n. 2a. Le scoline interne ai siti 
Valle Calaona, Valli di Galzignano, Valli 
Selvatiche, Valle Toffan e zona Volti-Castelletto, 
Scolo Degora, Valle del rio Giare e Calto delle 
Vecchie hanno la priorità rispetto agli altri. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Revisione della cartografia dell'habitat 3150 e degli 
altri sistemi acquatici lineari di pianura. 
Realizzazione di aree campione della flora acquatica 
prima dell'inizio delle azioni e a distanza di 2 anni. 

Descrizione risultati attesi Alcuni tratti di scoline presenteranno una 
vegetazione acquatica maggiormente differenziata e 
supporteranno un maggior numero di specie animali   

Soggetti competenti per l'attuazione Privati e/o Consorzi di Bonifica 
Soggetti beneficiari Privato e/o Consorzi di Bonifica 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco Colli Euganei e Consorzio di Bonifica 
Periodicità del controllo Biennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media. Alta per Valle Calaona e Valli di 

Galzignano. 
Interventi correttivi Gli interventi correttivi andranno valutati in base ai 

risultati del monitoraggio 
Tempi e stima dei costi Nel periodo di riferimento del cronoprogramma (10 

anni). Costo indicativo: 50 € all'ora e 0,26/m2. Le 
scoline si sviluppano per circa 30 km. Il costo 
complessivo, nell'ipotesi di intervenire sull'intera 
superficie della ZPS, si aggira tra 16.000 e 20.000 
euro / anno (considerando una larghezza media di 2 
m). 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR, LIFE+, Piani di tutela e riassetto del territorio 
redatti dai Consorzi di Bonifica, Progetto 
Agricoltura del Parco 

Riferimenti e allegati tecnici Reg. n. 2a 
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SCHEDA AZIONE N° 2 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
MANUTENZIONE SOSTENIBILE DEI CANALI 

X gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
X incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

I canali rappresentano uno dei pochi habitat 
acquatici. La flora legata a questo tipo di ambiente è 
minacciata dalla gestione effettuata con modalità e 
tempi che interferiscono con la salvaguardia della 
biodiversità 

Indicatori di monitoraggio Come azione 1 - Pesci della Dir. Habitat 
Finalità dell'azione Preservare macrofite natanti e sommerse, avifauna 

ed insetti. Preservare fauna ittica 
Descrizione dell'azione e programma operativo Come azione 1.  
Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Come azione 1. I canali interni ai siti Valle Calaona, 
Valli di Galzignano, Valli Selvatiche, Valle Toffan e 
zona Volti-Castelletto, Scolo Degora, Valle del rio 
Giare e Calto delle Vecchie hanno la priorità rispetto 
agli altri. 

Descrizione risultati attesi Alcuni tratti dei canali presenteranno una 
vegetazione acquatica maggiormente differenziata e 
supporteranno un maggior numero di specie animali   

Soggetti competenti per l'attuazione Consorzio di Bonifica 
Soggetti beneficiari Consorzio di Bonifica 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco Colli Euganei e consorzio di Bonifica 
Periodicità del controllo Biennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media. I canali di Valle Calaona e Valli di 

Galzignano hanno priorità alta. 
Interventi correttivi In base al rischio idrologico dei singoli canali 

potranno variare alcune modalità e tempi di 
intervento indicate nel Reg. n. 2a 

Tempi e stima dei costi Si rinvia al Reg. n. 2a. Il costo è difficilmente 
quantificabile, ma un fondo di 50.000-60.000 € 
potrebbe essere riservato a coprire i costi aggiuntivi 
delle operazioni di manutenzione che vengo già 
effettuate, per tutto il periodo di riferimento del 
cronoprogramma. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR, LIFE+, Piani di tutela e riassetto del territorio 
redatti dai Consorzi di Bonifica, Progetto 
Agricoltura del Parco 

Riferimenti e allegati tecnici Reg. n. 2a. 
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SCHEDA AZIONE N° 3 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

GESTIONE ARGINI E SPONDE DEI CANALI 
X gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Sistemi spesso caratterizzati da invasione di 
vegetazione alloctona o da coperture troppo elevate 
di vegetazione elofitica 

Indicatori di monitoraggio Larghezza delle fasce erbose lungo i canali. Densità 
di specie alloctone. 

Finalità dell'azione Eliminazione vegetazione alloctona e 
diversificazione dell’ambiente ripario 

Descrizione dell'azione e programma operativo Specie arboree alloctone invasive: eradicazione o 
controllo. 
Vegetazione elofitica: sfalci finalizzati alla 
diversificazione strutturale, al ringiovanimento, al 
mantenimento di specchi d’acqua liberi, favorendo i 
tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio 
raso e l’abbruciamento. Sfalcio biennale alternato 
sulle due sponde. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Vedi azione 1. Gli argini e le sponde dei canali 
interni ai siti Valle Calaona, Valli di Galzignano, 
Valli Selvatiche, Valle Toffan e zona Volti-
Castelletto, Scolo Degora, Valle del rio Giare e 
Calto delle Vecchie hanno la priorità rispetto agli 
altri. 

Descrizione risultati attesi Progressiva sostituzione di specie vegetali alloctone 
con autoctone e incremento avifauna nidificante 

Soggetti competenti per l'attuazione Consorzio di Bonifica ed Enti Privati 
Soggetti beneficiari Idem 
Soggetti competenti per il controllo Consorzio di Bonifica ed Ente Parco Colli Euganei 
Periodicità del controllo Ogni 3 anni 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media. I campi coltivati di Valle Calaona e Valli di 

Galzignano hanno priorità alta. 
Interventi correttivi In base al rischio idrologico dei singoli canali 

potranno variare alcune modalità e tempi di 
intervento indicati nel Regolamento n. 2. Anche in 
questo, come nell'azione precedente, i costi si 
aggiungono a quelli che già gravano sui privati e sul 
consorzio di bonifica, per adeguare le operazioni 
agli accorgimenti tecnici indicati. Le condizioni di 
rischio e le necessità di difesa idraulica saranno 
individuate nel "Piano generale di bonifica e tutela 
del territorio" (art. 23 LR 12/2009) che sarà redatto 
dai Consorzi di Bonifica e approvato dalla Regione 
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del Veneto, anche per i territori ricadenti nella ZPS. 
Tempi e stima dei costi Si ipotizza la costituzione di un fondo di 40.000-

50.000 € per tutto il periodo di riferimento del 
cronoprogramma. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR, LIFE+, Piani di tutela e riassetto del territorio 
redatti dai Consorzi di Bonifica, Progetto 
Agricoltura del Parco 

Riferimenti e allegati tecnici Reg. n. 2a 
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SCHEDA AZIONE N° 4 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

GESTIONE VEGRI 
X gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

X programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Per mantenere il valore delle praterie semi-naturali è 
necessario applicare una gestione estensiva o di 
moderata intensità. Il pascolamento e lo sfalcio sono 
una delle attività più idonee a mantenere un buon 
stato di conservazione di questo habitat, minacciato 
dal naturale ritorno del bosco. L’insediamento delle 
specie alloctone invasive accelera inoltre questo 
processo. 

Indicatori di monitoraggio Si veda il progetto LIFE03 NAT/IT/000119 
Finalità dell'azione Mantenimento dei prati aridi 
Descrizione dell'azione e programma operativo Si rimanda al Regolamento n. 3.  
Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Si veda il progetto LIFE03 NAT/IT/000119 

Descrizione risultati attesi Mantenimento della cenosi prativa attraverso la 
limitazione dell’avanzamento del bosco 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco e propritari dei vegri 
Soggetti beneficiari Idem 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco Colli Euganei 
Periodicità del controllo Biennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta, specialmente per i vegri già oggetto di 

interventi nell'ambito del progetto LIFE03 
NAT/IT/000119: M. Cecilia (Comezzara), M. 
Calbarina, M. Mottolone, Sassonegro 

Interventi correttivi Si veda il progetto LIFE03 NAT/IT/000119 
Tempi e stima dei costi I costi seguenti sono valutati come se si intervenisse 

sull'intera superficie dei vegri (230 ettari circa), 
ipotesi improbabile, ma ottimale. 
Costo pulizia vegri dalle infestanti (una tantum): 
4.000 € 
Costo manutenzione della componente arbustiva 
totale: 22000 €/ anno 
Costo manutenzione della componente arbustiva per 
ettaro: 500 €/ha/anno(LIFE03NAT) 
Costo sfalcio: 35.000 €/ anno  
Costo sfalcio per ettaro:175€/ha/anno (LIFE03NAT) 
Costo piano degli interventi: 150 €/ha (PSR) 
Costo coefficiente di correzione frammentazione: 
170-890 €/ha (PSR) 
Costo presentazione pratica:7€/ha (PSR) 
In definitiva, se si intervenisse sull'intera superficie, 
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il costo dell'azione ammonterebbe a circa 100.000-
120.000 €/ anno (ipotizzando costi variabili dovuti 
alla frammentazione) e a 35.000 di costi iniziali, 
cioé 1.035.000 - 1.235.000 € per i 10 anni di 
riferimento del cronoprogramma.  

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR, LIFE+, INTERREG, eventuali altre fonti 
derivanti da compensazioni ambientali in senso lato 

Riferimenti e allegati tecnici Reg. n. 3 
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SCHEDA AZIONE N° 5 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

GESTIONE MARGINI AGRICOLI 
X gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate)  
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

I margini dei campi coltivati possono diventare 
habitat per molte specie animali e vegetali, se gestiti 
con specifiche regole. Possono inoltre giocare un 
ruolo fondamentale nella fitodepurazione delle 
sostanze usate in agricoltura.   

Indicatori di monitoraggio Ampiezza dei margini ad evoluzione spontanea della 
vegetazione e presenza di specie dannose e di specie 
benefiche per l'agricoltura. 

Finalità dell'azione Incrementare la biodiversità del paesaggio agrario e 
limitare la dispersione di inquinanti. Favorire il 
controllo biologico integrato degli insetti dannosi 
alle colture. 

Descrizione dell'azione e programma operativo Si veda il Regolamento n. 3. I margini dei campi 
interni ai siti Valle Calaona, Valli di Galzignano, 
Valli Selvatiche, Valle Toffan e zona Volti-
Castelletto, Scolo Degora, Valle del rio Giare e 
Calto delle Vecchie hanno la priorità rispetto agli 
altri. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Da valutare in accordo con le organizzazioni di 
categoria 

Descrizione risultati attesi Tutti quelli legati all'adozione di pratiche di 
agricoltura ecosostenibile 

Soggetti competenti per l'attuazione Agricoltori 
Soggetti beneficiari Agricoltori 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco Colli Euganei e organizzazioni di 

categoria 
Periodicità del controllo Biennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media. I campi coltivati di Valle Calaona e Valli di 

Galzignano hanno priorità alta. 
Interventi correttivi Da valutare in accordo con le organizzazioni di 

categoria 
Tempi e stima dei costi 0,61 €/m2 : mantenimento di fasce erbose. Il costo 

complessivo se si praticasse l'azione su tutti i terreni 
agricoli della ZPS è difficilmente quantificabile.La 
superficie agricola, secondo la Carta degli habitat, 
ammonta a 7150 ettari, cui corrisponde un perimetro 
totale di 95,8 km. Teoricamente, quindi, il costo 
complessivo ammonterebbe a 580.000 € / anno 
circa, per tutto il territorio della ZPS, considerando 
fasce di erbose di 1 m di larghezza. 
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Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR, Progetto agricoltura del Parco 
Riferimenti e allegati tecnici Regolamento n. 1. 
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SCHEDA AZIONE N° 6 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

GESTIONE MARGINI AGRICOLI ADIACENTI HABITAT 6210 e 3150  
 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
X incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata (terreni agricoli adiacenti agli 

habitat 6210 e 3150) 
Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Gli habitat 6210 e 3150 sono fortemente minacciati 
dalle pratiche agricole dei coltivi adiacenti 

Indicatori di monitoraggio Gli indicatori di monitoraggio sono quelli previsti 
dal § 7.1. 

Finalità dell'azione Preservare habitat 6210 e 3150 
Descrizione dell'azione e programma operativo Riduzione del diserbo meccanico sui margini dei 

campi e altre pratiche per ridurre l'impatto 
localizzato dell'agricoltura intensiva 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Lo stato di avanzamento e attuazione dell’azione è 
documentato tramite rapporti periodici elaborati dal 
Parco, che specificheranno la lunghezza dei margini 
dei campi oggetto di incentivo. 

Descrizione risultati attesi Minore invasione specie sinantropiche in habitat 
6210 e minore inquinamento habitat 3150 

Soggetti competenti per l'attuazione Agricoltori 
Soggetti beneficiari Agricoltori 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco Colli Euganei 
Periodicità del controllo Triennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi 18 €/ m lineare di siepe realizzata 

Manutenzione fasce tampone boscate: (0,08 € x anni 
di mancato reddito x metro lineare) + (2.5 € x m 
lineare/m2 x 5 anni) 
Manutenzione fasce tampone erbacee: 0,61 €/m 
lineari. 
Le particelle catastali confinanti con i vegri hanno 
una superficie totale di 1147 ettari corrispondenti ad 
un perimetro di 74 km. Ipotizzando che i margini 
confinanti con i vegri siano il 20% del totale, cioé 
circa 15000 m, il costo per la manutenzione delle 
fasce tampone erbacee attorno ai vegri è di 9.150 € / 
anno. 
L'habitat 3150 ha uno sviluppo lineare di 60000 m, 
ipotizzando di dotare il 10% di questa lunghezza di 
siepi, il costo ammonterebbe a 108000 € da 
distribuire lungo tutto il periodo di riferimento del 
cronoprogramma (10 anni), mentre la manutenzione 
delle fasce tampone sul 20% di questa superficie 
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costerebbe 30000 € / 5 anni cui corrispondono circa 
1000 euro/ anno di mancati redditi, per fasce larghe 
1 m. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR - Reg. CEE 1782/2003 - Condizionalità, 
Progetto agricoltura del Parco 

Riferimenti e allegati tecnici Regolamento n. 1. 
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SCHEDA AZIONE N° 7 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
TUTELA e GESTIONE ZONE UMIDE 

X gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata attorno alle zone umide 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Le zone umide del Parco Colli sono limitate ad aree 
molto piccole, con una estensione totale di circa 17 
ha. Queste aree sono sempre più a rischio per la 
presenza di infrastrutture a ridosso dell’area, per 
inquinamento dovuto a prodotti usati nelle aree 
agricole limitrofe e per errati interventi di bonifica. 

Indicatori di monitoraggio Livello idrico delle acque, in particolare durante la 
stagione riproduttiva delle specie ornitiche presenti 

Finalità dell'azione Miglioramento della qualità delle acque e tutela 
degli habitat ripariali più frammentati 

Descrizione dell'azione e programma operativo • Riduzione dei nitrati immessi nelle acque 
superficiali nell'ambito di attività agricole in una 
fascia di rispetto di 150 m 
• Creazione e mantenimento di fasce tampone 
a vegetazione erbacea (spontanea o seminata) o 
arboreo/arbustiva di una certa ampiezza tra le zone 
coltivate e le zone umide, entro 500 m di distanza 
• Gestione periodica degli ambiti di canneto, 
da realizzarsi solamente al di fuori del periodo 
riproduttivo dell'avifauna, con sfalci finalizzati alla 
diversificazione strutturale, al ringiovanimento, al 
mantenimento di specchi d'acqua liberi, favorendo i 
tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio 
raso 
Per la realizzazione degli interventi occorrerà 
ottenere l'assenso dei conduttori dei fondi agricoli, 
anche attraverso la mediazione dei Consorzi di 
Bonifica. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Numero di fasce tampone realizzate o conservate 

Descrizione risultati attesi Ripristino e mantenimento delle funzioni ecologiche 
dell’ecosistema  

Soggetti competenti per l'attuazione Privati, Ente Parco Colli 
Soggetti beneficiari Responsabili della conduzione dei fondi agricoli 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco Colli 
Periodicità del controllo Annuale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media 
Interventi correttivi  
Tempi e stima dei costi 18 €/ ml di fasce tampone realizzate. Le aree di 

potenziale intervento possono essere ricondotte alle 
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aree agricole distanti meno di 500 m dalle zone 
umide, che hanno una superficie di circa 400 ettari. 
Supponendo di realizzare da un minino di 4 ad un 
massimo di 50 ml/ ha, il costo degli interventi potrà 
variare tra 29.000 e 360.000 €. 
Difficile esprimersi sui tempi. L'azione si intende 
continua, lungo tutto il periodo di validità del piano. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR - Progetto Goccia - Progetto PANet 
Riferimenti e allegati tecnici - 
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SCHEDA AZIONE N° 8 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

PROGETTI SPECIALI 
 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni 
localizzate) 

 

Descrizione dello stato attuale e 
contesto dell'azione nel Piano di 
Gestione 

La ZPS è ben conosciuta sotto il profilo naturalistico, ma 
mancano ancora studi specifici sulla chirotterofauna, sulla 
rete ecologica locale, sul ruolo di alcune specie introdotte 
(Cinghiale) e sui reali effetti delle attività umane 
sottoposte a valutazione di incidenza. Per questo motivo 
si intende avviare una serie di progetti speciali.  

Indicatori di monitoraggio - 
Finalità dell'azione L'azione comprende una serie di progetti speciali a 

priorità decrescente: 
I. Valutazione di incidenza 
II. Creazione di una banca dati GIS sulle osservazioni alla 
flora vascolare, con monitoraggio delle popolazioni e di 
una interfaccia web per l'inserimento di osservazioni 
casuali e censuarie di specie animali e vegetali di interesse 
conservazionistico. 
III. Studio sui possibili impatti causati dal traffico 
veicolare sulle popolazioni di Bombina variegata e Rana 
latastei (e altre specie di anfibi) e sulla progettazione e 
localizzazione delle azioni di mitigazione di questo 
impatto. 
IV. Studi di approfondimento sulla fauna selvatica, 
secondo quanto indicato dal "Progetto Fauna", in 
particolare sulla chirotterofauna (vedi anche azione n. 15). 
V. Studi e azioni di controllo di specie della fauna 
selvatica alloctone o opportuniste (Lepre, Fagiano, 
Cinghiale, Daino) sugli obiettivi di conservazione della 
ZPS 
VI. Rete ecologica: comportamenti virtuosi del Parco 
fuori dal Parco, ovvero il ruolo del Parco nella coerenza 
della rete ecologica regionale, nazionale ed europea. 

Descrizione dell'azione e programma 
operativo 

L'azione si compone di diversi studi, ciascuno dei quali 
dovrà prevedere un programma operativo. 

Verifica dello stato attuazione - 
avanzamento dell'azione 

Da valutare per ciascuna sub-azione. 

Descrizione risultati attesi Approfondire le conoscenze e individuare soluzioni ad 
alcune problematiche legate alle specie e agli habitat di 
interesse comunitario. 

Soggetti competenti per l'attuazione Autorità interessate 
Soggetti beneficiari Enti di Ricerca, Ente Parco, Organizzazioni e associazioni 

di categoria, Autorità interessate 
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Soggetti competenti per il controllo Ente Parco e autorità interessate 
Periodicità del controllo - 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta per i progetti nr. 1-2-3, media per i progetti 4-5-6 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi Si fornisce una stima assolutamente provvisoria e di 

massima per ciascun progetto: 
I. 10.000 - 60.000 euro (variabile a seconda della 
numerosità e della distribuzione di rilievi in campo) 
II. 5.000 - 30.000 euro 
III. 20.000 - 30.000 euro 
IV. 20.000 - 200.000 euro (molto variabile a seconda 
delle specie interessate e del periodo indagato) 
V. 20.000 - 80.000 euro (molto variabile a seconda delle 
specie interessate) 
VI. 15.000 - 30.000 euro. 
Ogni sub-azione potrà richiedere da 1 a 3 anni per il suo 
completamento. 

Riferimenti programmatici e linee di 
finanziamento 

INTERREG, Programma Quadro, PSR 

Riferimenti e allegati tecnici Si veda la relazione di Piano. 
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SCHEDA AZIONE N° 9 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

ALTRI PROGETTI SPECIALI LEGATI ALLA FUNZIONE PRODUTTIVA SOSTENIBILE DEI VEGRI 
 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
X incentivazione (IN) 
X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

X programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) 

 

Descrizione dello stato attuale 
e contesto dell'azione nel 
Piano di Gestione 

La ZPS può essere un esempio di gestione sostenibile del territorio, dove 
le attività dell’uomo si legano agli obiettivi di tutela del patrimonio 
naturale. 

Indicatori di monitoraggio - 
Finalità dell'azione L’azione comprende tre progetti speciali, da valutare in merito alla loro 

realizzabilità, benefici e problematiche: 
1. Pascolo asinino nei vegri ed utilizzo degli animali per 
escursione guidate all’interno della ZPS, con il coinvolgimento 
delle strutture ricettive agrituristiche e dei proprietari dei vegri. 
Possibilità di acquisto da parte del parco di esemplari di asini atti 
allo scopo. 
2. Utilizzo di foraggio proveniente dallo sfalcio dei vegri per 
i bagni di fieno delle strutture termali (data la poca produttività del 
vegro si potrebbe unire il fieno ricavato con altro importato da 
altre zone). Si ipotizza uno studio della quantità di biomassa 
ricavabile dalle parti di vegri migliori a questo scopo (in 
particolare facilità di accesso). 
3. Utilizzo di vegri non prioritari per addestramento dei cani 
da caccia, fuori dal periodo riproduttivo delle specie nidificanti a 
terra, con la contemporanea realizzazione di miglioramenti 
ambientali. 

Descrizione dell'azione e 
programma operativo 

I progetti andranno avviati e sviluppati in accordo con i risultati delle fasi 
di consultazione e presentazione osservazioni da parte delle Autorità 
interessate e del Pubblico 

Verifica dello stato attuazione 
- avanzamento dell'azione 

Il soggetto responsabile della realizzazione dell’azione verificherà lo stato 
di attuazione utilizzando un set di indicatori, tra cui: 
- n. e tipologia di strutture ricettive individuate ai fini dell'azione; 
- n. di studi di fattibilità realizzati; 
- n. di progetti realizzati; 
- n. di soggetti gestori coinvolti; 
- n. di proprietari dei vegri coinvolti. 

Descrizione risultati attesi Sviluppo di forme di turismo alternative (rurale, didattico, ecc) 
maggiormente compatibili con la conservazione degli habitat e delle 
specie tutelati nel sito. 
Incremento dei redditi dei soggetti coinvolti. 
Diversificazione dell'attività agrituristica e didattica. 

Soggetti competenti per 
l'attuazione 

Ente Parco 

Soggetti beneficiari Ente Parco, soggetti gestori delle strutture ricettive, in particolare 
agrituristiche e delle attività didattiche, proprietari dei vegri. 

Soggetti competenti per il - 
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controllo 
Periodicità del controllo Annuale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi Gli interventi saranno realizzati nell’ambito di specifici progetti che ne 

individueranno dettagliatamente tempi e costi. L'individuazione dei 
soggetti e delle strutture adatte potrà richiedere uno-due anni per una spesa 
complessiva (individuazione delle strutture, analisi di fattibilità tecnica ed 
economica e di progettazione dei singoli interventi) che si può stimare in: 

1. 70.000 euro 
2. 25.000 euro 
3. 50. 000 euro  

Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

INTERREG, Programma Quadro, PSR 

Riferimenti e allegati tecnici - 
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SCHEDA AZIONE N° 10 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

CONTROLLO OPUNTIA STRICTA MONTE CEVA 
X gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di Sintesi (Monte Ceva) 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Invasione di Opuntia stricta in habitat 6110: 
pericolosità da non sottovalutare, sia per motivi 
naturalistici, sia perché una sua eccessiva espansione 
potrebbe alla fine rendere inaccessibili le aree più 
infestate. 

Indicatori di monitoraggio Espansione/regressione della specie 
Finalità dell'azione Controllo Opuntia stricta  
Descrizione dell'azione e programma operativo Eradicazione manuale della specie lungo i sentieri e 

possibile introduzione della lotta biologica 
Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

La verifica si attua attraverso la cartografia delle 
aree di espansione di Opuntia stricta. 

Descrizione risultati attesi Controllo della specie almeno nelle zone di 
passaggio degli escursionisti 

Soggetti competenti per l'attuazione Privati, Ente Parco 
Soggetti beneficiari Pubblico 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco 
Periodicità del controllo Triennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi 5.000 € / 3 anni 
Riferimenti programmatici e linee di finanziamento LIFE+, PSR 
Riferimenti e allegati tecnici - 
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SCHEDA AZIONE N° 11- 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

RIPRISTINO MURETTI A SECCO 
 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
X incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate)  
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Valorizzazione del paesaggio storico-culturale della 
ZPS e delle cenosi ad esso collegate.  

Indicatori di monitoraggio - 
Finalità dell'azione L’intervento mira a salvaguardare e migliorare il 

paesaggio agrario e a conservare elementi naturali e 
seminaturali in grado di promuovere il 
mantenimento delle capacità di autoregolazione 
degli agroecosistemi della ZPS, come i muretti a 
secco. 

Descrizione dell'azione e programma operativo L'azione prevede che il privato faccia richiesta di 
contributo al Parco.  

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

- 

Descrizione risultati attesi Ripristino dei più degradati muretti a secco. 
Soggetti competenti per l'attuazione Privati 
Soggetti beneficiari Privati 
Soggetti competenti per il controllo Parco Colli 
Periodicità del controllo Quadriennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Bassa 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi 70 €/ m3 di muretto ripristinato. La spesa 

complessiva è di difficile quantificazione, ma si può 
ipotizzare di costituire un fondo per questa azione di 
20.000 - 30.000 € che finanzierà gli interventi sulla 
base delle domande dei privati, fino ad esaurimento. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR 
Riferimenti e allegati tecnici - 
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SCHEDA AZIONE N° 12 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

TUTELA DI AUSTROPOTAMOBIUS PALLIPES 
X gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Il gambero di fiume Austropotamobius pallipes 
italicus, crostaceo di grandissimo valore 
naturalistico è in fase di fortissima contrazione in 
tutto il suo areale di distribuzione.  La presenza di 
gamberi alloctoni minaccia seriamente la specie 
all’interno della ZPS. 

Indicatori di monitoraggio Censimenti della specie  
Finalità dell'azione Incrementare la presenza della specie ed 

eradicazione di specie alloctone 
Descrizione dell'azione e programma operativo Eradicazione di gamberi alloctoni, tra cui il 

particolarmente nocivo Procambarus clarkii 
Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

- 

Descrizione risultati attesi Progressive scomparsa di gamberi alloctoni e 
aumento della popolazione di Austropotamobius 
pallipes italicus 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco 
Soggetti beneficiari Ente parco, pubblico 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco 
Periodicità del controllo Biennale 
Sanzioni Saranno previste sanzioni concordate con le autorità 

del Parco per l’immissione di gamberi alloctoni 
nelle acque della ZPS, da specificare in apposito 
regolamento 

Priorità dell'azione Alta 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi 30.000 - 40.000 €, per l'intero periodo di riferimento 

del cronoprogramma (10 anni). 
Riferimenti programmatici e linee di finanziamento LIFE+ 
Riferimenti e allegati tecnici Reg. n. 4. 
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SCHEDA AZIONE N° 13 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
TUTELA DELL'HABITAT DI SPECIE DELLE CAVE DISMESSE 

X gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

X programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di Sintesi: si veda l’elenco delle cave  e delle 
grotte su cui insiste l’azione all’art. 14 comma 2 

Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Con Deliberazione Consiliare n. 11 del 9 marzo 
2001, il Parco ha approvato il Progetto Cave, che 
comprende azioni volte alla conservazione e 
valorizzazione dei processi biocenotici in atto 
all'interno delle cave dismesse. Il Piano di Gestione 
propone la realizzazione di azioni che possono 
essere ricondotte agli interventi di conservazione e 
manutenzione di cui all'art. 2, comma 1 delle Norme 
di Attuazione del Progetto Cave, come di seguito 
specificato. 

Indicatori di monitoraggio Numero di interventi realizzati. 
Finalità dell'azione Tutela della fauna e della vegetazione di interesse 

naturalistico presente nelle cave dismesse 
denominate Cava Bomba, Cava Costa, Cava di 
Perlite a Montegrotto, Cava del Monte Croce, Cava 
Solana, Cava del M. Ortone, Cava del M. Solone, 
Cava del M. Ricco e Cava del M. Cero. La faua è 
rappresentata da specie di avifauna nidificante, 
specie pioniere della macchia mediterranea e anfibi 
legati alle pozze delle cavità. 

Descrizione dell'azione e programma operativo Eventuali approfondimenti o aggiornamenti delle 
conoscenze naturalistiche nelle cave interessate. 
Conservazione dei processi biocenotici in atto 
attraverso limitazioni all'accesso nel piazzale di 
cava. Eventuale inserimento dei siti in percorsi 
didattico-documentali. 
L'attività si può concludere nel giro di 1 anno. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

La verifica dello stato di attuazione si esplica 
attraverso periodici studi sull'evoluzione delle 
biocenosi legate alle cave dismesse. 

Descrizione risultati attesi Conservazione delle specie e degli habitat legati alle 
cave dismesse. 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco 
Soggetti beneficiari Pubblico 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco, Polizia provinciale 
Periodicità del controllo Triennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi Eventuali approfondimenti e aggiornamenti delle 
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conoscenze naturalistiche: 1.000 €/ sito 
Progettazione degli interventi: 1.000 €/ sito 
Realizzazione degli interventi: 3.000-4.000 €/ sito 
Complessivamente: 45.000 - 54.000 € 
L'inserimento delle cave in percorsi didattico-
documentali non necessita di finanziamenti essendo 
questi già condotti dal Parco con fondi propri. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento PSR, LIFE+, Privati. 
Riferimenti e allegati tecnici Progetto Cave. Piano Ambientale del Parco. 
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SCHEDA AZIONE N° 14 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
TUTELA DELLA GROTTA DEL M. ROSSO 

 gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

X programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

La chirotterofauna dei Colli Euganei è ancora poco 
conosciuta e richiede l'adozione di misure di tutela e 
di sensibilizzazione del pubblico. 

Indicatori di monitoraggio Verifica della colonizzazione della grotta da parte di 
chirotteri. 

Finalità dell'azione Tutelare l'habitat dei Chirotteri. 
Descrizione dell'azione e programma operativo Per impedire l'accesso del pubblico al rifugio e 

favorire l'accesso dei chirotteri direttamente 
dall'esterno è opportuno intervenire sugli accessi in 
modo da escludere definitivamente ingressi non 
consentiti. Nel periodo di presenza dei chirotteri, si 
dovrebbe accedere solo per le operazioni di verifica 
della colonizzazione da parte di chirotteri. 
Si prescrive quindi di chiudere la cavità con un 
cancello idoneo al passaggio dei chirotteri, 
escludendo qualsiasi forma di fruizione interna della 
grotta non autorizzata. 
Pannelli informativi aggiornati e un depliant, a 
disposizione presso la sede del Parco, potrebbero 
spiegare il significato conservazionistico dell'azione, 
inquadrandola nel più generale contesto delle 
iniziative di tutela della chirotterofauna. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Verifica dello stato del cancello una volta realizzato, 
ad intervalli annuali. 

Descrizione risultati attesi Evitare il disturbo in periodo invernale 
Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco 
Soggetti beneficiari Ente Parco 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco 
Periodicità del controllo Annuale 
Sanzioni Da valutare 
Priorità dell'azione Alta 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi 1.500-3.000 € 
Riferimenti programmatici e linee di finanziamento LIFE+, Fondi propri del Parco 
Riferimenti e allegati tecnici - 
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SCHEDA AZIONE N° 15 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
CONTINUAZIONE DEL PIANO DI MONITORAGGIO DEL PROGETTO LIFE03 NAT/IT/000119 

 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
x programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) - 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Nell'ambito del Progetto LIFE03 NAT/IT/000119 è 
stato predisposto e applicato per tre anni consecutivi 
un piano di monitoraggio degli habitat e delle specie 
della ZPS. Questo piano viene in questa sede 
integralmente recepito (vedi Regolamento n. 7) con 
alcune integrazioni (vedi azione 16). 

Indicatori di monitoraggio Vedi riferimenti. 
Finalità dell'azione L’azione è finalizzata alla raccolta sistematica e 

permanente di dati aggiornati relativi alla 
distribuzione e allo stato di conservazione degli 
habitat nel Sito. 
Tali dati sono indispensabili per affinare la 
valutazione e per il monitoraggio dello stato di 
conservazione secondo i criteri e i dettami della 
Direttiva Habitat. 

Descrizione dell'azione e programma operativo Vedi riferimenti. 
Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Vedi riferimenti. 

Descrizione risultati attesi Vedi riferimenti. 
Soggetti competenti per l'attuazione Ente Gestore. 
Soggetti beneficiari Ente Gestore e soggetti incaricati del monitoraggio 

(enti di ricerca, associazioni naturalistiche, musei, 
studi professionali, ecc.) 

Soggetti competenti per il controllo Ente Gestore 
Periodicità del controllo La periodicità corrisponde alla periodicità del 

monitoraggio, che è indicata nei riferimenti. 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta 
Interventi correttivi Vedi riferimenti. 
Tempi e stima dei costi 25.000-30.000 €/ anno 
Riferimenti programmatici e linee di finanziamento Regione Veneto, LIFE+ 
Riferimenti e allegati tecnici Piano di monitoraggio del progetto LIFE03 

NAT/IT/000119. 
 



 

 236 

 
SCHEDA AZIONE N° 16 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
INTEGRAZIONE AL PIANO DI MONITORAGGIO DEL PROGETTO LIFE03 NAT/IT/000119 

 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) - 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Nell'ambito del Progetto LIFE03 NAT/IT/000119 è 
stato predisposto e applicato per tre anni consecutivi 
un piano di monitoraggio degli habitat e delle specie 
della ZPS. Questo piano viene recepito (vedi 
Regolamento n. 7) con alcune necessarie 
integrazioni. Alcune di queste richiedono, per la 
complessità dei metodi di rilevamento, di essere 
studiate appositamente da specialisti. 

Indicatori di monitoraggio Chirotteri / Austropotamobius pallipes 
Finalità dell'azione Realizzare e applicare un piano di monitoraggio 

della Chirotterofauna e di Austropotamobius 
pallipes 

Descrizione dell'azione e programma operativo L'azione consiste nella redazione di uno studio che 
indichi metodi, tempi, frequenza e siti di 
monitoraggio delle specie indicate nelle finalità 
dell'azione. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

La verifica dell'azione si completa con la consegna 
dello studio e dei rapporti periodici di monitoraggio 
all'Ente Gestore da parte dei soggetti incaricati. 

Descrizione risultati attesi Monitoraggio delle specie indicate nelle finalità 
dell'azione. 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Gestore 
Soggetti beneficiari Ente Gestore e soggetti incaricati dell'azione (enti di 

ricerca, associazioni naturalistiche, musei, studi 
professionali, ecc.). 

Soggetti competenti per il controllo Ente Gestore 
Periodicità del controllo La periodicità corrisponde alla periodicità del 

monitoraggio, che dovrà essere stabilita dallo studio 
previsto dalla presente azione.  

Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media 
Interventi correttivi Gli interventi correttivi alle azioni di piano collegate 

saranno stabiliti dallo studio previsto dalla presente 
azione. 

Tempi e stima dei costi 1 anno per lo studio, i tempi del monitoraggio 
dovranno essere stabiliti dallo studio stesso. Il costo 
dello studio può essere stimato in: 4.000-6.000 euro. 
I costi del monitoraggio potranno variare, 
indicativamente, da 2.000 a 3.000 euro per anno. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento Regione Veneto, LIFE+. 
Riferimenti e allegati tecnici Piano di monitoraggio del progetto LIFE03 

NAT/IT/000119. 
Linee guida per il monitoraggio dei Chirotteri: 
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indicazioni metodologiche per lo studio e la 
conservazione dei pipistrelli in Italia (Agnelli et al. 
2004). 
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SCHEDA AZIONE N° 17 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
MONITORAGGIO DEGLI HABITAT 

 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
x programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
x generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) - 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Lo stato delle conoscenze dei Tipi di Habitat di 
interesse comunitario (All. II Dir. 92/43/CEE) risulta 
essere ad un buon livello di approfondimento e 
costituisce la base di partenza per il monitoraggio 
futuro. I dati descrittivi degli habitat, (distribuzione, 
ecologia e stato di conservazione) sono stati 
aggiornati nell’ambito della realizzazione della 
cartografia degli habitat e delle specie di interesse 
comunitario condotta nel 2008 dall’Ente Parco 
secondo le specifiche tecniche indicate dalla 
Regione Veneto con la DGR 1066/2007. 
Tale corpo informativo è sufficiente per definire le 
indicazioni gestionali attuali ma occorre proseguire 
il monitoraggio in modo da seguire nel tempo i 
cambiamenti e individuare tempestivamente 
eventuali nuovi fattori di disturbo o impatto. 

Indicatori di monitoraggio - distribuzione; 
- fenomeni di successione in atto; 
- rappresentatività; 
- valore fitogeografico; 
- naturalità; 
- struttura e capacità del suo mantenimento o 
ripristino; 
- stato di conservazione; 
- fenomeni o attività che influenzano lo stato di 
conservazione. 

Finalità dell'azione L’azione è finalizzata alla raccolta sistematica e 
permanente di dati aggiornati relativi alla 
distribuzione e allo stato di conservazione degli 
habitat nel Sito. 
Tali dati sono indispensabili per affinare la 
valutazione e per il monitoraggio dello stato di 
conservazione secondo i criteri e i dettami della 
Direttiva Habitat. 

Descrizione dell'azione e programma operativo L’azione consiste nella prosecuzione delle attività di 
cartografia degli habitat realizzata nel SIC/ZPS. Tali 
progetti saranno eventualmente integrati, per alcuni 
habitat, con i seguenti obiettivi specifici per gli 
habitat 6210 e/o 3150: 
- stima della capacità portante di escursionisti nei 
vegri; 
- specie favorite dal calpestio; 
- fenomeni erosivi nei vegri; 
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- valutazione della presenza e della dimensione delle 
fasce di rispetto attorno all'habitat 3150. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Lo stato di avanzamento e attuazione dell’azione è 
documentato tramite rapporti periodici elaborati dai 
soggetti responsabili delle ricerche. 

Descrizione risultati attesi - Calcolo della superficie occupata 
- Caratteristiche strutturali, naturalità e stato di 
conservazione 
- Monitoraggio dei principali fattori di disturbo o 
impatto 
- Revisione delle linee guida per la gestione 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco; gli interventi potranno essere realizzati 
in collaborazione con naturalisti esperti dei tipi di 
Habitat in oggetto 

Soggetti beneficiari - 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco 
Periodicità del controllo Biennale per i fattori di disturbo 

Quinquennale per l'aggiornamento della 
distribuzione. 

Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta 
Interventi correttivi Gli esiti del monitoraggio dovranno orientare le 

prescrizioni dell’Ente Parco riguardo alla gestione 
degli habitat 

Tempi e stima dei costi Azione a carattere permanente. Euro 5.000 per il 
monitoraggio dei disturbi. Euro 15.000 per 
l'aggiornamento della carta degli habitat. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento Fondi dell'Ente, LIFE+, Regione Veneto. 
Riferimenti e allegati tecnici Carta degli habitat. 
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SCHEDA AZIONE N° 18 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
INDIVIDUAZIONE ED APPLICAZIONE DEGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO 

 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) - 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

L’ attività di monitoraggio, componente 
importantissima tra le misure di conservazione della 
ZPS,  si avvale di parametri indicatori dello stato di 
conservazione di specie ed habitat, dei fattori di 
pressione ed impatto, della quantità, qualità e 
successo delle azioni di gestione 

Indicatori di monitoraggio Classificazione in 5 categorie: 
1. Determinanti 
2. Pressioni 
3. Stato 
4. Impatto 
5. Risposta 

 
Finalità dell'azione Molteplici finalità: 

• Completare/aggiornare i dati 
distributivi, demografici ed ecologici delle 
specie 
• Rilevare modifiche nello stato di 
conservazione di specie ed habitat 
• Verificare effetti ed efficacia delle 
misure ed azioni intraprese 
• Controllare e perfezionare 
l’applicazione del Piano di Gestione, 
secondo i principi della gestione adattativa 

Descrizione dell'azione e programma operativo Vedi Regolamento n. 7 
Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

Vedi Regolamento n. 7 

Descrizione risultati attesi Vedi Regolamento n. 7 
Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco 
Soggetti beneficiari Ente Parco, soggetti incaricaricati dell’azione (enti 

di ricerca, musei, studi professionali..) 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco 
Periodicità del controllo Variabile a seconda degli indicatori 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta 
Interventi correttivi  
Tempi e stima dei costi Studio: 6.000-10.000 € (1 anno) 

Applicazione: 10.000-30.000 €/ anno 
Riferimenti programmatici e linee di finanziamento Regione Veneto, altre fonti. 
Riferimenti e allegati tecnici Regolamento n. 7 
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SCHEDA AZIONE N° 19 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
VALORIZZAZIONE DELL'AREA DI ROCCA PENDICE 

 gestione attiva (GA) 
X regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

X programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) Carta di sintesi 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

L'arrampicata sportiva è l'attività più esercitata 
nell'area e continua ad espandersi coinvolgendo 
sempre più persone, con situazioni di 
sovraffollamento nel settore Numerate Alte. E' 
opportuno che l'Ente Parco avvii delle iniziative di 
razionalizzazione dell'attività di arrampicata, 
tenendo conto degli interessi dei frequentatori e del 
disturbo derivante dalla frequentazione antropica 
sulla nidicazione di Falco peregrinus e sulle altre 
valenze naturalistiche. 
L'area rupestre fa però parte di un unico complesso 
che comprende anche i castagneti e il calto 
Schivanoia. Vanno quindi avviate iniziative che 
tengano conto dei molteplici servizi ecosistemici che 
l'area è in grado di offrire. 
L'area quindi, vista nel suo complesso, è portatrice 
di valenze geologiche, vegetazionali, faunistiche, 
archeologiche, storiche, culturali e ricreative. 

Indicatori di monitoraggio Vedi verifica dello stato attuazione 
Finalità dell'azione Avviare iniziative di valorizzazione dell'area 

compatibili con la conservazione delle risorse 
naturali, che tengano però conto anche delle 
esigenze di sviluppo e delle attese dei portatori di 
interesse.  

Descrizione dell'azione e programma operativo L'azione si può esplicare secondo quanto indicato 
nel documento "Strategie e strumenti per la 
valorizzazione del Monte Pendice" (Gatto 2009), 
che prevede diciotto misure ripartite in sette assi 
(ambiente, archeologia, paesaggio, turismo 
sostenibile, tradizioni locali, didattica, promozione e 
partecipazione) ciascuno dei quali prevede diverse 
azioni di progetto. Molte di queste azioni si 
configurano come interventi non direttamente 
connessi alle gestione del sito, ma opportuni per 
ottenere consenso da parte dei portatori di interesse. 
Per il dettaglio delle azioni si rinvia al documento 
citato.  

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

La verifica dello stato di attuazione dell’azione 
spetterà all’Ente gestore e si realizzerà attraverso i 
seguenti indicatori di monitoraggio: 
n. e tipologia di materiale informativo/divulgativo 
realizzato 
n. di allestimenti, servizi informativi, ecc, dedicati 
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all’area di Rocca Pendice realizzati presso i centri 
visita, i punti informazione, ecc 
n. di esperienze didattiche realizzate, n. e tipologia 
di utenti 
n. e tipologia di interventi realizzati in loco 
(segnaletica, interventi su sentieri, ecc) 
n. di interventi di ripristino realizzati 
attività di monitoraggio della nidificazione del Falco 
pellegrino 

Descrizione risultati attesi Consenso sulle modalità di gestione dell'area da 
parte dei portatori di interesse 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco 
Soggetti beneficiari Ente Parco e gli altri soggetti coinvolti nella 

realizzazione delle azioni 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco 
Periodicità del controllo Annuale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Bassa 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi Da valutare, selezionando specifiche azioni tra 

quelle previste dai riferimenti corrispondenti (vedi 
oltre). In via preliminare viene proposta la 
costituzione di un fondo di 60.000 €. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento Vedi riferimenti 
Riferimenti e allegati tecnici "Strategie e strumenti per la valorizzazione del 

Monte Pendice" (Gatto 2009) 
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SCHEDA AZIONE N° 20 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

DIVULGAZIONE DEI VALORI DELLA ZPS E DELLE INDICAZIONI TECNICHE DI GESTIONE 
 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

X programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate) - 
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Il Piano di Gestione riconosce e descrive i valori 
degli habitat e delle specie di interesse comunitario e 
individua buone pratiche di gestione degli habitat e 
dei terreni ad essi limitrofi. Nello stesso tempo 
riconosce l'importanza di ottenere consenso da parte 
della popolazione e dei portatori di interesse e di 
divulgare sia la conoscenza degli habitat e delle 
specie sia i criteri tecnici di gestione compatibili con 
la loro conservazione, nonché di rendere più 
semplice l'accesso agli incentivi. 

Indicatori di monitoraggio Numero di pubblicazioni divulgative realizzate. 
Finalità dell'azione Divulgare le conoscenze sugli habitat e le specie di 

interesse comunitario, i criteri tecnici di gestione 
ecocompatibile dei terreni coltivati e degli habitat, 
nonché le modalità e i requisiti per accedere ai 
corrispondenti incentivi. 

Descrizione dell'azione e programma operativo L'azione consiste nella preparazione e pubblicazione 
di brochure o piccoli opuscoli che descrivano 
itinerari escursionisti, ciclistici o agrituristici in aree 
interne o prossime ad habitat o a siti in cui vivono 
specie di interesse comunitario. Nello stesso tempo 
l'azione prevede la pubblicazione di schede 
divulgative sulla gestione degli habitat e dei terreni 
agricoli, secondo quanto indicato negli allegati 
regolamentari al piano, esponendo, con semplici 
testi, schemi e disegni, il contenuto del Piano e delle 
indicazioni tecniche in esso contenute. Infine, 
unitamente alla descrizione dei criteri tecnici di 
gestione, le schede spiegheranno i requisiti e le 
modalità di accesso agli incentivi previsti dal Piano. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

La verifica si attua nel momento in cui i soggetti 
incaricati della preparazione dei testi consegneranno 
le bozze al Parco. 

Descrizione risultati attesi Pubblicazione di brochure, opuscoli e schede 
divulgative. 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco e altri soggetti interessati alla didattica. 
Soggetti beneficiari Idem 
Soggetti competenti per il controllo Ente Parco 
Periodicità del controllo Biennale 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media 
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Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi La preparazione e pubblicazione di ciascuna scheda, 

opuscolo o brochure richiede circa 1 anno. Si 
prevede di concludere la pubblicazione entro 4 anni. 
Si stima una spesa complessiva di 30.000 euro. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento LIFE+, fondi propri del Parco 
Riferimenti e allegati tecnici - 
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SCHEDA AZIONE N° 21 

IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 
ACQUISIZIONE DI VEGRI 

X gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
 generale Applicazione 
X localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni 
localizzate) 

Carta di sintesi 

Descrizione dello stato attuale e contesto 
dell'azione nel Piano di Gestione 

Le esigenze di tutela e di gestione attiva rendono opportuna 
l'acquisizione di alcune aree di particolare interesse 
conservazionistico. 

Indicatori di monitoraggio Superficie acquisita 
Finalità dell'azione Facilitare l'accesso del Parco ad alcune aree di notevole 

interesse naturalistico, mediante acquisizione dei diritti di 
proprietà. 

Descrizione dell'azione e programma 
operativo 

L'azione si esplica attraverso l'avvio di trattative con i 
proprietari delle aree, informandoli dell'importanza 
dell’acquisto, dell'inclusione di tale azione nel Piano di 
Gestione della ZPS e della necessità di attivare tutte le 
procedure possibili per l’acquisizione del bene. Ricerca di un 
accordo bonario. Eventuale evoluzione della procedura a 
seconda dell'esito delle trattative preliminari. 
La superficie da acquisire ottimale sarebbe compresa tra 10 e 
30 ettari, da scegliere tra quelli che erano stato oggetto di 
interventi nell'ambito del progetto LIFE 03 NAT/IT/000119. 

Verifica dello stato attuazione - 
avanzamento dell'azione 

L'avanzamento dell'azione si valuta attraverso la verifica 
dell'avvio delle trattative e dell'acquisto dei terreni. 

Descrizione risultati attesi Possibilità per il Parco di concentrarsi sulla gestione attiva e 
sulla tutela delle aree di sua proprietà, riducendo il peso della 
responsabilità che attualmente grava sui proprietari. 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco 
Soggetti beneficiari Proprietari delle aree 
Soggetti competenti per il controllo - 
Periodicità del controllo - 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Media 
Interventi correttivi - 
Tempi e stima dei costi Sulla base dei valori agricoli medi, si stima una spesa 

compresa tra 13.400 - 30.900 € / ha per l'acquisto dei vegri. Il 
costo complessivo ammonterebbe quindi a 134.000-927.000 
€, il primo valore corrisponde all'acquisto di 10 ettari al costo 
più basso, il secondo all'acquisto di 30 ettari al costo più alto. 

Riferimenti programmatici e linee di 
finanziamento 

LIFE+, altre fonti. 

Riferimenti e allegati tecnici Piano di Gestione del progetto LIFE NAT/IT/000119. 
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SCHEDA AZIONE N° 22 
IT3260017 COLLI EUGANEI - MONTE LOZZO - MONTE RICCO 

COMPLETAMENTO DEL DATABASE CARTOGRAFICO 
 gestione attiva (GA) 
 regolamentazione (RE) 
 incentivazione (IN) 
X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 

Tipologia azione 

 programma didattico (PD) 
X generale Applicazione 
 localizzata 

Cartografia di riferimento (per azioni localizzate)  
Descrizione dello stato attuale e contesto dell'azione 
nel Piano di Gestione 

Secondo le indicazioni del Servizio Reti Ecologiche 
e Biodiversità della Regione del Veneto, la struttura 
delle banche dati cartografiche deve rispondere a 
precisi standard. Le banche dati saranno fornite su 
supporto digitale nel formato shapefile, come 
indicato ma, alcune di esse, in particolare le feature 
class denominate HFN_POT, PROP_CAT, 
PRES_REA, ESC_REA, PRES_POT, ESC_POT e 
PIA_MON la realizzazione si prospetta complessa e 
laboriosa. 
Per la loro costruzione sono già noti e sono stati già 
raccolti la quasi totalità dei dati di base, riportati nel 
quadro conoscitivo e nell'allegato regolamentare 
relativo al piano di monitoraggio. Tuttavia, per la 
loro completa realizzazione, si devono prevedere 
risorse aggiuntive, rispetto a quelle dedicate al piano 
di gestione, che vanno quindi a costituire una 
specifica azione del piano. 

Indicatori di monitoraggio - 
Finalità dell'azione Completare il dabatase cartografico del piano di 

gestione. 
Descrizione dell'azione e programma operativo L'azione si concretizza nella realizzazione di alcune 

feature class, come da indicazioni e standard 
regionali. Le feature class riguardano l'areale 
potenziale delle specie, le pressioni e gli effetti 
sinergici e cumulativi dei fattori di pressione, reali e 
potenziali sulle singole specie di interesse 
comunitario. Inoltre, si prevede l'aggiornamento 
delle informazioni sulla proprietà, sulla base del 
nuovo catasto terreni. 

Verifica dello stato attuazione - avanzamento 
dell'azione 

La verifica si attua nel momento in cui i soggetti 
incaricati consegnano il database cartografico al 
Parco. 

Descrizione risultati attesi I risultati attesi consistono nella realizzazione di 
diversi database cartografici in formato shapefile 

Soggetti competenti per l'attuazione Ente Parco 
Soggetti beneficiari Ente Parco 
Soggetti competenti per il controllo - 
Periodicità del controllo - 
Sanzioni - 
Priorità dell'azione Alta 
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Interventi correttivi Eventuali interventi correttivi sulla struttura e il 
contenuto dei database cartografici previsti da questa 
azione potrebbero essere concordati con le 
competenti strutture regionali. 

Tempi e stima dei costi La realizzazione di tutti i database richiede 
approssimativamente 3 mesi. Il costo del database 
catastale si aggira attorno agli 8.000 €. Per la 
realizzazione degli altri si può stimare un compenso 
forfettario di 10.000-15.000 €. L'azione potrà essere 
realizzata già nel corso del 1° anno di validità del 
piano. 

Riferimenti programmatici e linee di finanziamento Regione Veneto 
Riferimenti e allegati tecnici DGR 4241/2008. 

Documento "Struttura delle banche dati 
cartografiche costituenti parte integrante del piano di 
gestione" predisposto dal Servizio Reti Ecologiche e 
Biodiversità della Regione Veneto. 
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7 Monitoraggio 

7.1 Piano di monitoraggio 

Tra le misure di conservazione del sito, le attività di studio e monitoraggio rappresentano una 
componente di particolare rilevanza. Il monitoraggio deve rispondere infatti a molteplici esigenze: 

- completare o aggiornare i dati distributivi, demografici ed ecologici necessari ad una 
informata valutazione dello stato di conservazione di specie e habitat; 

- verificare la correttezza e affinare le previsioni e le stime effettuate, anche riguardo alle 
relazioni causa-effetto tra fattori di pressione e stato delle risorse naturali; 

- rilevare prontamente eventuali modifiche dello stato di conservazione di specie e habitat, 
analizzando le dinamiche spaziali e temporali delle popolazioni e dei sistemi ambientali, 
che molto spesso implicano tempi lunghi; 

- verificare gli effetti e l’efficacia delle misure e delle azioni intraprese; 
- controllare e perfezionare l’applicazione del Piano di gestione, secondo i principi della 

gestione adattativa. 
Il piano di monitoraggio del Sito tiene conto di queste diverse esigenze e comprende pertanto il 

rilievo di parametri indicatori: 
- dello stato di conservazione di specie e habitat e delle tendenze in atto; 
- dei fattori di pressione e impatto; 
- della quantità, della qualità e del successo delle azioni di gestione messe in campo. 
Il monitoraggio si attua, in parte, secondo quanto indicato nel piano di monitoraggio del 

progetto LIFE03 NAT/IT/000119 (Costantini et al. 2005) e scegliendo le stesse aree campione, 
questo per fare tesoro di questa importante esperienze e dei dati già raccolti e poter così costruire 
una serie temporale, requisito fondamentale per poter valutare gli effetti delle misure di 
conservazione e il livello di minaccia cui le specie sono sottoposte nel Sito. Il citato piano di 
monitoraggio è pubblicato integralmente al seguente URL: 

http://www.parcocollieuganei.it/dettaglio_new.php?idnews=20&idsottocategoria=115 
Ai rilevamenti previsti da questo piano vengono suggerite delle integrazioni che consistono nel 

monitoraggio di: 
- Senecio paludosus a Valle Toffan; 
- siti M. Cero e Val Calaona, come meglio specificato nel Regolamento n. 7; 
- Chirotteri e Gambero di fiume, i cui contenuti andranno analizzati con un apposito studio 

(vedi azione n. 16). 

7.2 Sistema degli indicatori 

Il sistema degli indicatori si uniformerà al modello DPSIR, adottato dall'OCSE e da altre 
istituzioni nazionali e internazionali, che prevede di classificare gli indicatori nelle seguenti 
categorie: 

- Determinanti, che descrivono le attività antropiche che si svolgono nell’area in esame e che 
sono responsabili dell’origine delle principali pressioni su specie e habitat di interesse 
presenti nella ZPS; 

- Pressioni , che descrivono le pressioni sulle risorse associate ai diversi determinanti; 
- Stato, che descrivono, in termini qualitativi e quantitativi, le condizioni delle risorse (nello 

specifico lo stato di conservazione delle specie e degli habitat presenti); 
- Impatto: che descrivono gli effetti delle pressioni sullo stato delle risorse (quindi sullo stato 

di conservazione delle specie e degli habitat); 
- Risposta, che descrivono le azioni messe in atto per prevenire/ridurre/eliminare gli effetti 

negativi sulle risorse, che corrispondono nello specifico alle azioni messe in atto e previste 
dai Piani di Gestione. 
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La lista degli indicatori applicabili può essere tratta dai documenti trasmessi dalla Direzione 
Pianificazione Regionale e Parchi della Regione Veneto nelle ultime fasi di redazione del Piano. 

Gli indici e gli indicatori di stato e impatto relativi allo stato di conservazione delle specie di 
mammiferi, anfibi, rettili, pesci, invertebrati, piante e uccelli andranno selezionati e costruiti in un 
apposito studio, che costituisce una delle azioni del piano. Lo stesso dicasi per tutti gli altri indici e 
indicatori di cui si riporta di seguito una lista che si ritiene completa, ma che potrà essere corretta o 
integrata nello studio citato. 

 
INDICI E INDICATORI DEI DETERMINANTI 

 
Elenco completo di indici e indicatori dei determinanti relativi ai fenomeni e attività che 

influenzano lo stato di protezione del sito 
 

Indice Indicatore 
Uso del Suolo - Corine Land Cover [2/001] 
Carta regionale delle categorie forestali [2/002] 
Sorgenti [2/004] 
Zone umide minori (pozze alpeggio, piccole zone umide anche temporanee) 
(riproduzione anfibi) [2/005] 
Grotte e geositi [2/006] 
Gallerie – ponti – viadotti [2/007] 
Rete dei sentieri [2/008] 
Piste ciclabili [2/009] 
Linee elettriche [2/010] 
Gasdotti [2/011] 
Acquedotti [2/012] 
Tratti captati dei corsi d’acqua [2/013] 
Sbarramenti – dighe [2/014] 

Cambiamenti nell’uso del territorio (Land use 
change) [2/10] 
 
(14 indicatori) 

Pozzi di captazione [2/015] 
Rischio percolazione azoto [2/016] 
Aree soggette a subsidenza [2/017] 
Aree soggette a erosione [2/018] 
Rischio idraulico [2/019] 
Rischio di fenomeni franosi [2/021] 
Rischio di eventi metereologici estremi [2/022] 
Rischio sismico [2/023] 

Vulnerabilità e rischi [2/20] 
 
(8 indicatori) 

Rischio incendio [2/025] 
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INDICI E INDICATORI DI PRESSIONE 
 

Elenco completo di indici e indicatori di pressione relativi a “Fenomeni e attività che 
influenzano lo stato di protezione del sito” 

 
Per ciascuno degli indicatori di pressione sotto riportati sono da compilare a cura del Soggetto 

competente i campi riportati nella tabella seguente, oltre ai prarametri segnalati in ogni scheda 
specifica. 

 
 

Dati da completare a cura del Soggetto competente 
 

 

Specie coinvolte Indicare le specie presenti e le specie potenzialmente presenti, per ciascuna specie indicare 
inoltre se il fattore misurato con l’indicatore ha effetto positivo o negativo. 

Habitat coinvolti 
Indicare gli habitat sensu Direttiva 92/43/CEE presenti e gli habitat di specie presenti, per 
ciascuna habitat e habitat di specie indicare inoltre se il fattore misurato con l’indicatore ha 
effetto positivo o negativo. 

Riferimento azione Indicare i numeri di tutte le schede azione che fanno riferimento all’indicatore. 

Risultati attesi (interpretazione) Indicare il range e i valori soglia di riferimento per l’indicatore che danno origine ad un’azione 
correttiva. 

Interventi correttivi Indicare le azioni di piano che intervengono qualora l’indicatore assuma valori oltre le soglie 
di riferimento. 

Costi Inserire la stima del costo necessario per effettuare la misura e l’aggiornamento della misura 
dell’indicatore con la cadenza specificata. 

 
 
 

Indice Indicatore 
Coltivazione - modifica delle pratiche colturali [2/101] 
Coltivazione - mietitura/sfalcio [2/102] 
Uso di pesticidi [2/110] 
Fertilizzazione [2/120] 
Irrigazione [2/130] 
Pascolo – qualità [2/140] 
Pascolo - abbandono di sistemi pastorali [2/141] 
Pascolo – compromissione del cotico erboso [2/142] 
Pascolo – disturbo alle specie [2/143] 
Sistemazione fondiaria - rimozione di siepi e boschetti [2/151] 
Gestione forestale - piantagione forestale [2/161] 
Gestione forestale - piantagione artificiale [2/162] 
Gestione forestale - reimpianto forestale [2/163] 
Gestione forestale - pulizia sottobosco [2/165] 
Gestione forestale - rimozione piante morte o morienti [2/166] 
Gestione forestale - disboscamento senza reimpianto [2/167] 
Incendi [2/180] 

Agricoltura e foreste [2/01] 
 
(8 indicatori) 

Altre attività agro/forestali non elencate – utilizzo funi a sbalzo e gru a cavo 
per l’esbosco del legname [2/190a] 
Acquacoltura [2/200] 
Pesca sportiva [2/220] 
Caccia [2/230 
Prelievo/raccolta di fauna in generale – collezione / ricerca (insetti, rettili, 
anfibi..…) [2/241] 
Prelievo/raccolta di fauna in generale - prelievo dal nido [2/242] 
Prelievo/raccolta di fauna in generale - intrappolamento, avvelenamento, 
caccia/pesca di frodo [2/243] 
Prelievo/raccolta di flora in generale [2/250] 
Prelievo/raccolta di flora in generale - saccheggio di stazioni floristiche 
[2/251] 

Pesca, caccia e raccolta [2/02] 
 
(10 indicatori) 

Caccia, pesca e altre attività di raccolta non elencate - pescaturismo e 
ittiturismo [2/290a] 
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 Caccia, pesca e altre attività di raccolta non elencate - zone per 
addestramento, allenamento, gare dei cani da caccia [2/290b] 
Estrazione di sabbia e ghiaia - cave [2/301] 
Miniere [2/330] Attività mineraria ed estrattiva [2/03] 

 
(3 indicatori) Attività minerarie e estrattive non elencate – emungimento acque di falda 

[2/390] 
 

Indice Indicatore 
Aree urbane, insediamenti umani - Aree commerciali o industriali [2/400] 
[Aree urbane, insediamenti umani - urbanizzazione continua (2/401); Aree 
urbane, insediamenti umani - urbanizzazione discontinua (2/402); Aree 
urbane, insediamenti umani - abitazioni disperse (2/403); Aree urbane, 
insediamenti umani - altri tipi di insediamenti (2/409); Aree commerciali o 
industriali – fabbriche (2/411); Aree commerciali o industriali - magazzini 
di stoccaggio (2/412);  Aree commerciali o industriali - altri tipi 
d'insediamenti (2/419); Strutture agricole (2/430); Altre attività 
urbanistiche, industriali e attività similari (2/490)] 
Discariche - discariche per rifiuti non pericolosi [2/421] 
Discariche - discariche per rifiuti pericolosi [2/422] 
Discariche - discariche per rifiuti inerti [2/423] 
Discariche - altre discariche - discariche abusive [2/424] 
Recupero dei rifiuti – C.A.R.D. e centri di recupero [2/425] 

Urbanizzazione, industrializzazione e attività similari 
[2/04] 
 
(7 indicatori) 

Altre attività urbanistiche, industriali e attività similari – impianti eolici 
[2/490a] 
Reti di comunicazione - sentieri, piste e piste ciclabili [2/501] 
Reti di comunicazione - strade e autostrade [2/502] 
Reti di comunicazione - linee ferroviarie [2/503] 
Reti di comunicazione –aviosuperfici, eliporti [2/506] 
Reti di comunicazione - altre reti di comunicazione – reti di 
telecomunicazione [2/509] 
Trasporto di energia - elettrodotti [2/511] 
Trasporto di energia - gasdotto [2/512] 

Trasporti e comunicazioni [2/05] 
 
(8 indicatori) 

Altre forme di trasporto e comunicazione - acquedotti [2/590] 
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Indice Indicatore 
Strutture per lo sport e il divertimento - campi da golf [2/601] 
Strutture per lo sport e il divertimento – stadi e impianti sportivi [2/603] 
Strutture per lo sport e il divertimento - circuiti, piste [2/604] 
Strutture per lo sport e il divertimento - ippodromi [2/605] 
Strutture per lo sport e il divertimento - parchi attrazione [2/606] 
Strutture per lo sport e il divertimento - campi tiro [2/607] 
Strutture per lo sport e il divertimento - camping [2/608] 
Attività sportive e divertimenti all'aperto - passeggiate, equitazione e 
veicoli non motorizzati [2/622] 
Attività sportive e divertimenti all'aperto - veicoli motorizzati [2/623] 
Attività sportive e divertimenti all'aperto - alpinismo, scalate, speleologia 
[2/624] 

Divertimento e turismo [2/06] 
 
(11 indicatori) 

Attività sportive e divertimenti all'aperto - volo a vela, deltaplani, 
parapendii, mongolfiere [2/625] 
Inquinamento - inquinamento dell'acqua [2/701] 
Inquinamento - inquinamento dell'aria [2/702] 
Inquinamento - inquinamento del suolo [2/703] 
Inquinamento - altre forme semplici o complesse d'inquinamento - 
inquinamento luminoso [2/709] 
Disturbi sonori [2/710] 
Calpestio eccessivo [2/720] 
Manovre militari [2/730] 

Inquinamento e altre attività umane [2/07] 
 
(8 indicatori) 

Vandalismo [2/740] 
Discariche, bonifiche e prosciugamenti in genere - bonifica di territori 
marini, di estuari e paludi [2/802] 
Discariche, bonifiche e prosciugamenti in genere - riempimento di fossi, 
canali, stagni, specchi d'acqua, paludi o torbiere [2/803] 
Drenaggio - gestione della vegetazione acquatica e riparia [2/811] 
Rimozione di sedimenti [2/820] 
Canalizzazione [2/830] 
Allagamento [2/840] 
Modifiche del funzionamento idrografico in generale - modifica delle 
strutture di corsi d'acqua interni [2/852] 
Modifiche del funzionamento idrografico in generale - gestione del livello 
idrometrico [2/853] 

Modifiche da parte dell'uomo delle condizioni 
idrauliche [2/08] 
 
(9 indicatori) 

Scarico, deposito di materiali dragati [2/860] 
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Indice Indicatore 

Erosione [2/900] 
Interramento [2/910] 
Inaridimento [2/920] 
Sommersione [2/930] 
Catastrofi naturali - inondazione [2/941] 
Catastrofi naturali – fenomeni franosi [2/943] 
Catastrofi naturali - tempeste, cicloni [2/944] 
Catastrofi naturali - terremoti [2/946] 
Catastrofi naturali - incendi [2/948] 
Evoluzione della biocenosi - inaridimento/accumulazione di sostanza 
organica [2/951] 
Evoluzione della biocenosi - eutrofizzazione [2/952] 
Evoluzione della biocenosi - acidificazione [2/953] 
Evoluzione della biocenosi - invasione di una specie [2/954] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - competizione [2/961] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - parassitismo [2/962] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - introduzione di malattie [2/963] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - inquinamento genetico [2/964] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - predazione [2/965] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - antagonismo dovuto all'introduzione 
di specie [2/966] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - antagonismo con animali domestici 
[2/967] 
Relazioni faunistiche interspecifiche - altre forme semplici o complesse di 
competizione interspecifica della fauna - danni dovuti a specie della fauna 
vertebrata [2/969] 
Relazioni interspecifiche della flora - competizione [2/971] 
Relazioni interspecifiche della flora - parassitismo [2/972] 
Relazioni interspecifiche della flora - introduzione di malattie [2/973] 
Relazioni interspecifiche della flora - inquinamento genetico [2/974] 
Relazioni interspecifiche della flora - mancanza di impollinatori [2/975] 
Relazioni interspecifiche della flora - danni dovuti a specie della fauna 
vertebrata [2/976] 
Altri processi naturali - subsidenza naturale [2/990a] 
Altri processi naturali - cambiamenti climatici – modifica delle 
precipitazioni [2/990d] 
Altri processi naturali - cambiamenti climatici – variazioni delle 
temperature [2/990e] 

Processi naturali (biotici e abiotici) [2/09] 
 
(31 indicatori) 

Altri processi naturali - cambiamenti climatici – variazioni del livello della 
falda superficiale [2/990f] 
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INDICI DEI DETERMINANTI 
 

Elenco completo di indici dei determinanti relativi all’assetto socioeconomico 
 
 

Indice 
Demografia [3/01] 
Agricoltura [3/02] 
Pesca [3/03] 
Caccia [3/04] 
Attività economiche [3/05] 
Viabilità – traffico [3/06] 
Turismo [3/07] 
Ripartizione dei regimi di proprietà [3/08] 

 
INDICI DI RISPOSTA 

 
Elenco completo di indici di risposta relativi all’assetto pianificatorio e normativo 
 
 

Indice 
Piani di valutazione e gestione della qualità dell’aria [4/01] 
Piani per il settore agricolo [4/02] 
Piani per il settore forestale [4/03] 
Piani per il settore della pesca [4/04] 
Piani per il settore della caccia [4/05] 
Piani per il settore energetico [4/06] 
Piani per il settore industriale [4/07] 
Piani per il settore dei trasporti [4/08] 
Piani per il settore della gestione dei rifiuti [4/09] 
Piani per il settore della gestione delle acque [4/10] 
Piani per il settore della gestione delle telecomunicazioni [4/11] 
Piani per il settore della gestione turistica [4/12] 
Piani per il settore della gestione della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli [4/13] 
Piani diversi dai precedenti per i quali è necessaria una valutazione d’incidenza [4/14] 

 
INDICI E INDICATORI DI RISPOSTA 

 
Elenco completo di indici e indicatori di risposta relativi alla sensibilizzazione di residenti e 

fruitori. 
 

Indice Indicatore 
Divulgazione [5/001] 
Corsi di formazione e istruzione [5/002] 
Attuazione di schemi, accordi e convenzioni per la gestione [5/003] 
Forme volontarie di gestione sostenibile [5/004] 

Forme di sensibilizzazione [5/01] 
 
(5 indicatori) 

Infrastrutture per l’accesso del pubblico [5/005] 
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INDICI E INDICATORI DI RISPOSTA 
 

Elenco completo di indici e indicatori di risposta relativi alla valutazione del Piano di Gestione 
 

Indice Indicatore 
Selezione del sito e soggetti gestori [6/001] 
Ricerca [6/002] 
Acquisto di terreni [6/003] 
Infrastrutture per la gestione [6/004] 
Personale per la gestione [6/005] 
Azioni di piano [6/006] 
Programmi comunitari - Progetti pilota – Piani di Azione [6/007] 
Monitoraggio [6/008] 
Valutazioni di incidenza [6/009] 

Valutazione del Piano di Gestione [6/01] 
 
(10 indicatori) 

Revisione del Piano di Gestione [6/010] 
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INDICI E INDICATORI DI STATO E DI IMPATTO 
 

 
Elenco completo di indici e indicatori di stato e impatto relativi allo stato di conservazione 

degli habitat 
 

Indice Indicatore 
3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 
[1/H3150] 
6110* - Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi [1/H6110] 
6210(*) - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) [1/H6210] 
9160 - Querceti di farnia o rovere subatlantici e dell’Europa centrale del Carpinion betuli 
[1/H9160] 
91E0* - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 
incanae, Salicion albae) [1/H91E0] 

Cartografia degli habitat e habitat 
di specie [1/1] 

9260 - Boschi di Castanea sativa [1/H9260] 
 
Inoltre, per ciascuno degli indicatori dello stato di conservazione di habitat riportati sono da 

compilare a cura del Soggetto competente i campi riportati nella tabella seguente. 
 

 
Dati da completare a cura del Soggetto competente 

 
 

Area occupata Indicare l’area occupata all’interno del sito, la data di riferimento per il calcolo, il metodo 
utilizzato per l’individuazione, la qualità dei dati a disposizione. 

Area Favorevole di Riferimento 
(AFR) dell’area in esame 

Specie tipiche dell’area in esame 

Riferimenti fitosociologici dell’area in esame 

Struttura e funzioni dell’area in esame 

Stato di conservazione Indicare lo stato di conservazione suddiviso in … 

Trend Indicare il trend dell’area occupata dall’habitat e del suo stato di conservazione. 
Valore di riferimento – Valori 
soglia  

Pressioni e minacce  

Riferimento azione  

Risultati attesi  

Prospettive future  

Interventi correttivi  

Costi  
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8 Valutazione e revisione del Piano di Gestione 

La valutazione e le eventuali revisioni sono effettuate, nella prima fase, contestualmente alle 
consultazioni.  

Una volta che il Piano sarà approvato definitivamente la sua valutazione e revisione 
avverranno seguendo lo stesso schema operativo applicato da Martino et al. (2009), esposto nella 
tabella successiva, che riassume i principali elementi operativi di ogni azione. 

Lo schema sarà compilato e utilizzato dall’Ente Parco per la valutazione, la messa a punto e il 
controllo della gestione e dell’avanzamento del Piano. 

Lo schema operativo comprende in particolare i seguenti campi: 
- gli elementi identificativi delle azioni (n° e titolo delle Schede delle azioni); 
- gli obiettivi e le misure del PdG cui ciascuna azione concorre; 
- il responsabile dell’azione, individuato dall’Ente Parco come referente specifico; 
- data di avvio e di conclusione dell’azione; 
- la data in cui avvengono i controlli dello stato di avanzamento dell’azione; 
- i fondi progressivamente attivati per lo sviluppo dell’azione; 
- i soggetti coinvolti o da coinvogere per lo sviluppo dell’azione, sia in quanto enti, 
- organismi o soggetti competenti, sia in quanto beneficiari o portatori d’interesse 
- dell’azione; 
- lo stato degli indicatori di attuazione dell’azione al termine del controllo periodico 
- un giudizio di valutazione dell’azione da emettere al termine del controllo periodico; 
- gli interventi correttivi apportati ad ogni controllo. 
 

 

Figura 52. Prospetto di valutazione e revisione del Piano di gestione (Martino et al. 2009). 
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10 Allegati al Piano di Gestione 

10.1 Check-list 

Alcune check-list sono riportate interamente nei capitoli che costituiscono il quadro 
conoscitivo della relazione di Piano, cui si rinvia il lettore. Per semplicità e per evitare di 
appesantire troppo il documento di Piano, che deve essere il più possibile chiaro e conciso, affinché 
possa essere consultato anche sul campo, come ricordato dall'all. A alla DGR 4241/2008, si rinvia 
anche a pubblicazioni di carattere scientifico o divulgativo. Si ricorda, a questo proposito, che l'Ente 
Gestore, mette a disposizione la letteratura citata presso la sua biblioteca, che costituisce, a tutti gli 
effetti, un servizio per i cittadini e per chi dovrà applicare le indicazioni contenute in questo Piano. 

10.1.1 Check-list habitat 

La check-list degli habitat sono riportate integralmente nel § 2.2.6, a cui il lettore è pregato di 
fare riferimento. 

10.1.2 Check-list flora e fauna 

La check-list della flora è riportata nel § 2.2.8.1. Nel capitolo si fa riferimento alla 
pubblicazione di R. Masin e C. Tietto "Flora dei Colli Euganei e della pianura limitrofa", edito nel 
2005 da SAPI (Padova). 

Le check-list della fauna sono riportate nel § 2.2.9. 

10.1.3 Schede analitiche 

I volumi "Avifauna dei Colli Euganei" (Giacomini e Pavarin 1994), "Uccelli del Parco dei 
Colli Euganei (Mezzavilla et al. 2001) e "Progetto Fauna" (Bioprogramm 2003) riportano schede 
analitiche relative alle specie ornitiche della ZPS. L'ultimo dei volumi appena citati riporta schede 
analitiche per tutti gli altri gruppi animali.  

10.2 Rilievi 

I rilievi sono strutturati in un database GIS, secondo le specifiche della DGR 1066/2007. 

10.3 Formulari standard 

Le informazioni saranno trasmesse alla Regione Veneto. 

10.4 Banche dati e cartografie 

Le banche dati saranno fornite su supporto digitale nel formato shapefile, come indicato nella 
DGR 1066/2007, alcune di esse, in particolare le feature class denominate HFN_POT, PROP_CAT, 
PRES_REA, ESC_REA, PRES_POT, ESC_POT e PIA_MON richiedono elaborazioni complesse, 
per essere prodotte con le tutte informazioni richieste dal Servizio Reti Ecologiche e Biodiversità 
della Regione Veneto. Per la loro costruzione sono già noti e sono stati già raccolti la quasi totalità 
dei dati di base, riportati nel quadro conoscitivo e nell'allegato regolamentare relativo al piano di 
monitoraggio. Tuttavia, per la loro completa realizzazione, si devono prevedere risorse aggiuntive, 
rispetto a quelle dedicate al piano di gestione, e vanno quindi a costituire una specifica azione del 
piano. L'Ufficio Agricolo-Forestale del Parco si è già attivato nella costruzione della struttura delle 
feature class. 
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Per quanto riguarda il file vettoriale HFN_REAL che, secondo le indicazioni della Regione 
Veneto, individua l'areale delle specie quale superficie inclusa nel più breve confine, immaginario e 
continuo, che circoscrive tutti gli ambiti all'interno del sito in cui la presenza della specie è nota, da 
segnalazioni bibliografiche o da rilievi diretti. L'areale è individuato come area del poligono 
convesso (linea spezzata chiusa avente tutti gli angoli inferiori a 180°) in grado di contenere gli 
ambiti sopraindicati. È contemplata la sovrapposizione, anche parziale, dell'areale di specie 
differenti. Questa tecnica di rappresentazione dell'area richiede che siano disponibili almeno 3 
localizzazioni. Sebbene sia universalmente riconosciuta, anche da IUCN, come una tecnica idonea a 
studiare le dinamiche delle popolazioni animali e ad attivare le necessarie misure di conservazione, 
è affetta da notevoli errori, che aumentano all'aumentare della dimensione degli areali e del numero 
di localizzazioni (Burgman e Fox 2003). Per questo motivo, si è deciso di riservare l'applicazione 
del minimo poligono convesso solamente alle specie di cui si avevano poche segnalazioni, 
preferendo ricorrere ad atlanti o alla carta ittica negli altri casi. La presenza reale delle specie 
dell'avifauna è stata infatti realizzata attraverso la digitalizzazione dell'atlante di Mezzavilla et al. 
(2001), mentre quella dei pesci è stata realizzata nella Carta ittica (Turin et al. 2008b). 

La carta di sintesi e la carta degli habitat, riportate in allegato al piano, sono funzionali 
all'interpretazione della normativa di piano. La carta dei fattori di pressione riporta una sintesi delle 
principali minacce cui sono sottoposti gli habitat e gli habitat di specie. Di alcune minacce è stata 
dimensionata la fascia di potenziale disturbo, calcolandone il rischio ecologico, come spiegato nel § 
3.3.1. 
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10.5 Regolamenti 

I regolamenti sono riportati in esteso nell'allegato corrispondente che contiene anche le norme. 
Il contenuto tecnico dei regolamenti deriva da valutazione critiche della situazione e delle 
esperienze di gestione condotte nei Colli Euganei (Costantini et al. 2005, Viola et al. 2006), ma si 
rifà anche a standard tecnici e procedure consolidate dalla letteratura tecnica e scientifica (Smith et 
al. 1996, Tecnico 2004, Pearson et al. 2006, Calaciura e Spinelli 2008, Anon. 2009, Sottovia et al. 
2009). 

10.6 Esiti delle consultazioni 

L’ente Parco, in applicazione delle indicazioni operative per la redazione dei Piani di Gestione 
per i siti della Rete Natura 2000 approvate con D.G.R. n. 4241 del 30.12.2008, ha avviato fin dalla 
fase iniziale del piano le consultazioni pubbliche con  i portatori di interesse locali, gli Enti Pubblici 
e le associazioni. Lo scopo delle attività di partecipazione pubblica è stata quella di coinvolgere, fin 
dalle prime fasi del processo decisionale, chiunque avesse avuto un interesse in gioco sul quale il 
piano potesse produrre i propri effetti. 

Per favorire la partecipazione della cittadinanza, sono stati organizzati gli incontri pubblici in 
due sedi distinte  in modo da rappresentare l’intero territorio del Parco. In tale occasione è stato 
possibile esporre o inviare osservazioni che hanno costituito  elemento di contributo per redazione 
del piano.  

Il percorso di consultazione pubblica e stesura è stato articolato in tre fasi:   
  
1) un Forum di apertura presentato a:  
  
- Bastia di Rovolon giovedì 25 giugno 2009 alle ore 20:30 nella Sala Polivalente del Comune,  
presso il Centro Culturale – Piazza Marconi, 23  
  
- Este venerdì 26 giugno 2009 alle ore 20:30 nella Sala Convegni dell’Ente Parco – Via Rana  
Ca’ Mori, 8   
  
 
2) un incontro con i tavoli di lavoro sviluppato a:  
  
- Bastia di Rovolon giovedì 2 luglio 2009 alle ore 20:30 nella Sala Polivalente del Comune,  
presso il Centro Culturale – Piazza Marconi, 23  
  
- Este venerdì 3 luglio 2009 alle ore 20:30 nella Sala Convegni dell’Ente Parco – Via Rana  
Ca’ Mori, 8   
  
3) un incontro conclusivo che si è svolto a:  
  
- Este venerdì 10 luglio 2009 alle ore 20:30 nella Sala Convegni dell’Ente Parco – Via Rana  
Ca’ Mori, 8   
  
 
Tutti gli aspetti partecipativi del Piano di Gestione sono stati resi pubblici attraverso:  
  
− Pubblicazione di un articolo con il calendario incontri sulla newsletter  
“PARCOINFORMA”- giugno 2009;  
− Comunicati stampa sui quotidiani locali;  
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− Pubblicazione nel portale del Parco- www.parcocollieuganei.com – materiale  
informativo degli incontri e di una Scheda Segnalazioni – Osservazioni;  
− Stampa di 2 locandine e di un pieghevole che sono stati recapitati ai 15 comuni  
afferenti al parco, alle Autorità Pubbliche ed ai portatori d’interessi ;  
− Invio di materiale informativo tramite il servizio postale e la posta elettronica ad uno  
specifico indirizzario di soggetti potenzialmente sensibili.   
  
  
 
PARTECIPAZIONE COMPLESSIVA  
  
SINDACI E/O DELEGATI COMUNE DI:   
  
Bastia di Rovolon  
Abano Terme  
Teolo  
Torreglia  
Cervarese S.Croce  
Battaglia Terme  
Este  
Arquà Petrarca   
Lozzo Atestino 
  
CONSORZI DI BONIFICA  
  
Bacchiglione – Brenta                                                                       
Adige – Bacchiglione                                                                        
  
  
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  
                                             
Turismo Verde Veneto  - VE                                                            
Confagricoltura  - Monselice                                                          
Coldiretti – Padova                                                                          
Coldiretti – Mondelice                                                                                           
Pro Loco – Lozzo Atestino                                                             
CAI – Padova                                                                                  
LIPU – Padova                                                                                
Associazione Rosa Dei Colli - Rovolon                                          
Veneto Agricoltura  - Legnaro                                                        
UPAS – Montegrotto T.                                                                                             
Bed & Breakfast Consulente – Teolo  
                                              
                                                                                        
AZIENDE AGRICOLE ED AGRITURISTICHE  
   
Azienda Agrituristica – Rovolon Monte Sereo                              
Azienda Agricola  - Padova                                                           
     
  
ORDINE DEGLI ARCHITETTI  
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Rovolon                                                                                          
  
PRIVATI CITTADINI COMUNE DI:  
  
Teolo                                                                                             
Baone                                                                                   
Este     
Arquà Petrarca                                                                                
Galzignano Terme                                                                         
Rovolon     
Vigodarzere                                                                                   
Selvazzano Dentro                                                                         
Codevigo                                                                                    
Padova  
            
                                                                            
ALTRO  
  
Consigliere Ente Parco Colli                                                         
Comitato Tecnico Scientifico Parco Colli                                         
Università di Padova – Agenda 21 Consulting                             
                                                
   
Il forum di apertura ha avuto lo scopo di presentare innanzitutto il gruppo di lavoro incaricato  
della redazione del Piano di Gestione della ZPS costituito dai seguenti responsabili e 

consulenti:   
  
 - Michele Gallo e Renato Rosa–Servizio Agricolo Forestale - come referenti dell’ Ente   Parco 

Colli Euganei  
                                                                                  
- Tommaso Sitzia – Consulente - Università degli Studi di Padova – Dipartimento        
Territorio e Sistemi Agro- Forestali Coordinatore ed Esperto in Pianificazione Ambientale e  
Naturalista   
  
- Mariacristina Villani – Consulente - Università degli Studi di Padova – Dipartimento di  
Biologia – Esperta in Botanica  
  
Il Dott Michele Gallo ha illustrato ai partecipanti il Piano di Gestione ed i suoi contenuti 

normativi, chiarendo perché deve essere attuato, quali sono gli obbiettivi, attraverso quali tappe 
deve essere realizzato e ha spiegato ai presenti come partecipare attivamente alla sua stesura di esso.    

Il Prof. Tommaso Sitzia e la Dott.ssa Villani hanno fornito un’ampia descrizione del paesaggio 
vegetale del comprensorio, uno schema sintassonomico degli Habitat Natura 2000 e le Principali 
categorie di interesse, corredando di un elenco delle specie vegetali della flora rinvenute nel 
comprensorio e illustrandone lo Status conservazionistico delle Specie significative e gli Status 
legali. Quanto esposto verbalmente è stato accompagnato dalla visione di un’ampia serie di foto che 
illustrano il paesaggio e la flora degli Habitat - nelle loro specificità.  

Hanno fatto seguito alcuni chiarimenti da parte dei partecipanti a cui il gruppo di lavoro ha 
risposto delucidando ampiamente e rimandando domande e risposte, a quanto verrà trattato nei 
tavoli di lavoro previsti nelle due date successive, e nell’ambito dei quali verrà ribadito il ruolo 
attivo della cittadinanza per la stesura del Piano stesso.  
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La fase di partecipazione è stata arricchita fornendo ai presenti una Scheda Segnalazioni- 
Osservazioni nella quale è stato possibile esprimere pareri e proposte.  

I tavoli di lavoro  sono stati un’occasione di confronto e dibattito tra i partecipanti. Tutti hanno  
contribuito attivamente mettendo in gioco conoscenze e competenze riguardo il proprio 

territorio. I tavoli sono stati  orientati su due filoni di argomentazione:   
  
  
- Tavolo 1: FATTORI DI PRESSIONE E MINACCE – OBBIETTIVI GESTIONALI  
  
- Tavolo 2: STRATEGIA DI GESTIONE – INDICAZIONI GESTIONALI -  
NORMATIVE   
  
  
Michele Gallo – Responsabile Servizio Agricolo Forestale - Ente Parco Colli Euganei, ha  

presieduto l’incontro e ne ha  presentato l’articolazione.  
  
I tavoli di lavoro sono stati seguiti da:   
  
 - Renato Rosa e Alberto Barbirato – Servizio Agricolo Ente Parco Colli Euganei  con ruolo di 

facilitatori (uno per tavolo) , Danieli Giovanni e Michela Brandalese – facilitatori e/o partecipanti e 
cura degli aspetti organizzativi.  

- Tommaso Sitzia – Consulente - Università degli Studi di Padova – Dipartimento Territorio e 
Sistemi Agro- Forestali   

- Mariacristina Villani – Consulente - Università degli Studi di Padova – Dipartimento di 
Biologia  

  
Ogni gruppo ha partecipato a turno ad ogni tavolo.  
  
SINTESI DEGLI ESITI DEI TAVOLI   
  
Attraverso gli incontri che si sono tenuti, è stato possibile raccogliere indicazioni e 

suggerimenti, individuare comportamenti soggettivi (di persone, enti e ditte) che influiscono sullo 
stato dell’ambiente dei Colli Euganei e ciò permetterà di formulare insieme comportamenti nel 
rispetto del  principio di sostenibilità ambientale contemperando le esigenze della tutela con quelle 
dello sviluppo economico che peraltro identificano le finalità del piano di gestione. 

  
ELEMENTI DI PREGIO MESSI IN RILIEVO DAI GRUPPI NEI TAVOLI  
 
- valorizzazione della Biodiversità  
- valorizzazione degli Habitat Prioritari attraverso l’incentivazione economica ai proprietari *  
- cartellonistica esaustiva sia di utilità turistica che indicativa dell’informazione di flora e  
fauna   
- turismo collegato ai siti di interesse  
- protezione dei siti storici  
- sensibilizzazione dei cittadini e maggiore educazione naturalistica nelle scuole  
- maggiore sensibilità e attenzione nei riguardi delle specie animali e vegetali presenti nel  
Parco ma non inserite nelle direttive Habitat e Uccelli  
- incentivi alla pratica della pastorizia ovina  
- promozione delle zone di eccellenza e delle attività produttive locali  
- garantire la manutenzione dei sentieri  
- maggiori controlli e sanzioni più pesanti nei confronti degli abusi   
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- snellimento nella gestione delle pratiche edilizie presso gli uffici del Parco  
- maggior dialogo con le realtà imprenditoriali e agricole  
- promozione e valorizzazione dei prodotti locali  
- maggiore sensibilizzazione e informazione rivolta al turismo  
- maggior discussione fra tecnici progettisti e persone competenti in materia ambientale  
- sviluppo e adeguamento della viabilità  
- incentivi e finanziamenti coordinati e mirati  
- un Piano di Gestione il più in linea possibile e coordinato con gli strumenti gia esistenti  
- sviluppo e salvaguardia di corridoi ecologici  
- incentivi all’agricoltura eco-compatibile  
- eliminazione del silenzio assenso in materia ambientale e paesaggistica  
- definizione chiara e completa delle tipologie di intervento da sottoporre a V.Inc.A.  
- facilità, semplicità e chiarezza della normativa, anche con esempi pratici e schemi  
- indennizzi ai proprietari di terreni identificati come habitat per il mancato reddito e per lo  
svolgimento delle pratiche di manutenzione  
- uso del buon senso ed eventuali deroghe nei casi limite della normativa  
- gestione attiva e non passiva del territorio  
- condivisione con chi vive e lavora nel territorio del Parco  
- valorizzazione e caratterizzazione del paesaggio e del territorio.  
  
  
SITUAZIONI DI MINACCIA E TIMORI  EVIDENZIATI DAI GRUPPI  NEI TAVOLI  
  
- impianti eolici a Teolo ed Arquà Petrarca ed altri eventuali  
- chiusure con recinzioni da parte di privati di sentieri e zone d’interesse **  
- pericolo da inserimento di specie vegetali ed animali alloctone a scapito della conservazione  
di quelle autoctone  
- pratica di  attività  sportive vietate***  
- abbandono di rifiuti ****  
- timori derivanti da una non definitiva soluzione per prevenire i danni da fauna selvatica  
- insufficiente educazione e sensibilizzazione”al Parco” sia ai cittadini ma soprattutto alle  
nuove generazioni*****  
- scarsa chiarezza e incompleto rispetto delle norme  
- eccesso di permessi all’edificabilità e rischi da abuso edilizio   
- antropizzazione non controllata  
- abuso di anticrittogamici  ed antiparassitari   
- mancato recepimento delle normative in materia di gestione della risorsa idrica  
- non preservazione del legno morto come habitat  
- Piano di Gestione come un ennesimo appesantimento burocratico  
- Ente Parco solo come macchina burocratica  
- nuova normativa pesante e di difficile utilizzo e comprensione  
- precisa definizione delle zone cuscinetto rispetto al confine della ZPS  
- non è corretto che le V.Inc.A. siano realizzate da tecnici di parte  
- appesantimento delle normative in materia autorizzativa per il posizionamento delle insegne  
pubblicitarie delle aziende  
- tempi lunghi di approvazione del Piano di Gestione  
- rischio incendi per ritorsione   
- abbandono aree non coltivate   
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*Utilizzare la compensazione monetaria per il mancato reddito da coltura incentivando i privati 
proprietari dei terreni vincolati, con il pagamento di un indennizzo  per il mantenimento dei siti. 
Applicare il buon senso caso per caso, valutando attentamente le aree effettuando anche eventuali 
sopralluoghi per il rilascio di autorizzazioni.   

 
** Limitazione del turismo alla cultura territorio e rallentamento in caso di incendio, ai 

soccorsi.  
  
***Attività di motocross, fuoristrada e mountain-bike abusive e/o praticate in siti d’interesse,  

controllata e sanzionata anche in modo pesante attraverso l’applicazione di multe onerose, oltre al  
sequestro del veicolo per i casi più gravi.  

  
****Riferimento a turisti e cittadini che tendono a creare piccole discariche abusive.  
  
*****Aumentare la valenza della sensibilità “al Parco” soprattutto nell’istituzione scolastica.   
  
  
L’incontro conclusivo, tenutosi venerdì 10 luglio 2009 alle ore 20.30, nella Sala Convegni 

dell’Ente Parco, ad Este, ha permesso di riaprire la discussione, attraverso un riassunto ed un 
confronto partecipativo di tutti coloro che avevano già preso parte agli incontri precedenti hanno 
ritenuto utile e costruttivo, partecipare fino alla fase decisiva della condivisione attiva.  

  
PARTECIPAZIONE INCONTRO CONCLUSIVO  
  
 SINDACI E/O DELEGATI COMUNE DI:   
  
Este                                                                                                     
Battaglia Terme                                                                                   
  
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA                                                   
  
Coldiretti – Padova                                                                                
Coldiretti – Monselice                                                                                                 
LIPU – Padova                                                                                      
Veneto Agricoltura - Legnaro                                                              
UPAS - Montegrotto T.                                                                                                                           
  
  
AZIENDE AGRICOLE ED AGRITURISTICHE  
  
Azienda Agrituristica – Rovolon Monte Sereo                                   
Azienda Agricola  - Padova      
                                                            
  
ORDINE DEGLI ARCHITETTI  
  
Rovolon                                                                                                
  
  
PRIVATI CITTADINI  
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Rovolon                                                                                               
Este                                                                                                      
Padova                                                                                                 
  
                                                                                                                                                   
ALTRO  
  
Consigliere Ente Parco Colli                                                               
Comitato Tecnico Scientifico Parco Colli                                             
Università di Padova – Agenda 21 Consulting       
                             
I partecipanti sono stati concordi con i contenuti emersi dall’esposizione e ne hanno messo in 

risalto altri  ritenuti importanti da inserire nel piano:  
  
 ALTRE SITUAZIONI DI MINACCIA   
  
- rischio di frane  
- rischio da impianti eolici  
- sovrappopolazione di cinghiali alloctoni e conseguenti rischi-danni ad essi connessi sia per  
le coltivazioni che per gli habitat   
- presenza di daini, per i quali si propone di allontanarne il rischio attraverso la costruzione di  
recinzioni con pietrame a secco  
- costruzione e manutenzione da parte del servizio forestale di sentieri taglia fuoco  
- necessità di potenziare la cartellonistica per quanto concerne le prescrizioni di divieti (per  
es. la proibizione di raccogliere funghi od erbe aromatiche), favorendo in questo modo, il  
lavoro  delle guide naturalistiche     
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10.7 Codifica delle attività naturali o umane che agiscono più significativamente sullo stato 
conservativo (DGR 1066/2007) 

COD ATTIVITA' 
100 coltivazione 
101 modifica delle pratiche colturali 
102 mietitura/sfascio 
110 uso di pesticidi 
120 fertilizzazione 
130 irrigazione 
140 pascolo 
141 abbandono di sistemi pastorali 
150 sistemazione fondiaria 
151 rimozione di siepi e boschetti 
160 gestione forestale 
161 piantagione forestale 
162 piantagione artificiale 
163 reimpianto forestale 
164 taglio raso 
165 pulizia sottobosco 
166 rimozione piante morte o morienti 
167 disboscamento senza reimpianto 
170 allevamento animali 
171 alimentazione mandria 
180 incendi 
190 altre attività agro/forestali non elencate 
200 acquacoltura e molluschi coltura 
210 pesca professionale 
211 pesca con sistemi fissi 
212 pesca a strascico 
213 pesca con reti derivanti 
220 pesca sportiva 
221 raccolta esche 
230 caccia 
240 prelievo/raccolta di fauna in generale 
241 collezione (insetti, rettili, anfibi..…) 
242 prelievo dal nido (falconi) 
243 intrappolamento, avvelenamento, caccia/pesca di frodo 
244 altre forme di prelievo della fauna 
250 prelievo/raccolta di flora in generale 
251 saccheggio di stazioni floristiche 
290 caccia, pesca e altre attività di raccolta non elencate 
300 estrazione di sabbia e ghiaia 
301 cave 
302 prelievo di materiali litoranei 
310 estrazione di torba 
311 taglio manuale di torba 
312 prelievo meccanico di torba 
320 esplorazione e estrazione di petrolio o gas 
330 miniere 
331 miniere a cielo aperto 
332 miniere sotterranee 
340 saline 
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390 attività minerarie e estrattive non elencate 
400 aree urbane, insediamenti umani 
401 urbanizzazione continua 
402 urbanizzazione discontinua 
403 abitazioni disperse 
409 altri tipi di insediamenti 
410 aree commerciali o industriali 
411 fabbriche 
412 magazzini di stoccaggio 
419 altri tipi d'insediamenti 
420 discariche 
421 discariche di rifiuti urbani 
422 discariche di rifiuti industriali 
423 discariche di materiali 
424 altre discariche 
430 strutture agricole 
440 stoccaggio di materiali 
490 altre attività urbanistiche, industriali e attività similari 
500 reti di comunicazione 
501 sentieri, piste e piste ciclabili 
502 strade e autostrade 
503 linee ferroviarie, TGV 
504 aree portuali 
505 aeroporti 
506 aerodromi, eliporti 
507 ponti, viadotti 
508 gallerie 
509 altre reti di comunicazione 
510 trasporto di energia 
511 elettrodotti 
512 gasdotto 
513 altre forme di trasporto di energia 
520 trasporto navale 
530 miglior accesso ai siti 
590 altre forme di trasporto e comunicazione 
600 strutture per lo sport e il divertimento 
601 campi da golf 
602 complessi sciistici 
603 stadi 
604 circuiti, piste 
605 ippodromi 
606 parchi attrazione 
607 campi tiro 
608 camping 
609 altri complessi per lo sport/divertimento 
610 sentieri interpretativi 
620 attività sportive e divertimenti all'aperto 
621 sport nautici 
622 passeggiate, equitazione e veicoli non motorizzati 
623 veicoli motorizzati 
624 alpinismo, scalate, speleologia 
625 volo a vela, deltaplani, parapendii, mongolfiere 
626 sci, sci alpinismo 
629 altre attività sportive e divertimenti 
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690 altri divertimenti e attività turistiche non elencate 
700 inquinamento 
701 inquinamento dell'acqua 
702 inquinamento dell'aria 
703 inquinamento del suolo 
709 altre forme semplici o complesse d'inquinamento 
710 disturbi sonori 
720 calpestio eccessivo 
730 manovre militari 
740 vandalismo 
790 altre attività umane inquinanti 
800 discariche, bonifiche e prosciugamenti in genere 
801 polderizzazione 
802 bonifica di territori marini, di estuari e paludi 
803 riempimento di fossi, canali, stagni, specchi d'acqua, paludi o torbiere 
810 drenaggio 
811 gestione della vegetazione acquatica e riparia per scopi di drenaggio 
820 rimozione di sedimenti (fanghi…) 
830 canalizzazione 
840 allagamento 
850 modifiche del funzionamento idrografico in generale 
851 modifica correnti marine 
852 modifica delle strutture di corsi d'acqua interni 
853 gestione del livello idrometrico 
860 scarico, deposito di materiali dragati 
870 arginatura fossi, spiagge artificiali 
871 opere difensive costiere 
890 altre modifiche nelle condizioni idrauliche indotte dall'uomo 
900 erosione 
910 interramento 
920 inaridimento 
930 sommersione 
940 catastrofi naturali 
941 inondazione 
942 valanghe 
943 smottamenti 
944 tempeste, cicloni 
945 attività vulcaniche 
946 terremoti 
947 maremoti 
948 incendi 
949 altre catastrofi naturali 
950 evoluzione della biocenosi 
951 inaridimento/accumulazione di sostanza organica 
952 eutrofizzazione 
953 acidificazione 
954 invasione di una specie 
960 relazioni faunistiche interspecifiche 
961 competizione (esempio: gabbiano/sterna) 
962 parassitismo 
963 introduzione di malattie 
964 inquinamento genetico 
965 predazione 
966 antagonismo dovuto all'introduzione di specie 
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967 antagonismo con animali domestici 
969 altre forme semplici o complesse di competizione interspecifica della fauna 
970 relazioni interspecifiche della flora 
971 competizione 
972 parassitismo 
973 introduzione di malattie 
974 inquinamento genetico 
975 mancanza di impollinatori 
976 danni da specie da caccia 
979 altre forme semplici o complesse di competizione interspecifica della flora 
990 altri processi naturali 

 
 
 
 




